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NatQóro separato contegiml 6. 
Nomerò urrairsto centesimi 10. 
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Dispacc i DEI.L& NOTTE 
.. , (leouzJa StofaiiI), :, 

ADEN, 2 5 . — li vapore Livorno 
proveniente da Calcutta o da Ceylan 
è, partito pel Mediterraneo. 

PARIGI, 26. —Le Potenze hanno 
agito molto vivamente presso la Ser­
bia per impedire che faccia impru­
denze, L'Inghilterra dichiarò che si 
sarebljo avvicinata alla politica della 

Sossia se queata avesse impedito 
la Serbia i preparativi di guerra. 

' i^tjÀIRO, 26,,—iAhmet bey è par-
iitò,portando, la risposta al firmano 
sull'avvenimento di'Murad "V. , 

," j l governo egiziano ha trasmesso 
alla Gomraiasione del tesoro una nuo-

Dare ]a proposta assiemo alle altre 
due. dì .inglesi e tedeschi gì A fatte 
prima. 

COSTANTIl^OrOLI. :. 20. — La 
fiotta corazzata turca parte oggi per 
fare evoluzioni iieirAroipelago. ^ 

Kiamil pascià è gravemente ara-
malato, ma non è ^optoi come n'ei;a 
corsa yoc&. 

•• . - T F r ^ ^ ^ " ^ ' J - ^ 

DIARIO POLITICO 
^ 1 . i': ,.V'^tÌ7 

La situàzìono politica in Serbia 
è^ sempre lia stessa- V Istoh, gior­
nate slavo, pubbliqft un appello ai 
croati & ai fratelli àella Sava, di­
retto dal popolo serbo- Voi ci avete 
incoraggiati a riconquistare la no­
stra ìndipf^rmeriza, dice quel giornale. 
Ebl^éBeT'11 ìiiomBnio h y^pvXo per 
•voi, soggiunge quinci, dì aiutarci 
colla vostra borsa* Noi non vi do-
mandi^imo un dono, ma uu prestito. 

Come è i io to / la tèrza categoria ' • ; - • ' -
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XVII. 
Quando giunsi nel villaggio di Riose 

cas riihiesi al primo paesano che mi 
Venne fiiUo incontrare, di venrfermi up 
vesiito àu nomo per quelSa somma che 
avremmo pamiìio, '-,..' 

— E" di questo che indossi che cosa 
intendi fitrne?— demandò l'interrogato. 
>—.Te nefacfeto dono — risposi <ion 

wn sorriso malizioso. 
• -"-Davvero?^ ^ ' ''• • ̂ '̂  • ^ • 

- Corlaménfe. ; ; 
Il conladino si mostrò tanto, ccnlenlo 

df possedere fa mìa casacca da paglipe-
<JÌo, da, îjsciarm.i proprio efedere che 
«eiruoino rinibeclllità è isiintìva, 
, -r Non voglio essere meno generoso 
tìj le» •-. ^BcIsmò^libutiD nomo. Vieni. 

'— E mi condusse nella casupola che 
«gli abitava. ' 

Qui giunto mi diede ciò che deslde^ 
Tjftyo: «nf giubba di fU8tagno,,qR.largo 
(eltro;a foggia casiiglìana ed un pania* 
Jone pure dMustagno. . .; - • 

• Quando si trattò, di mercanteggiare 
su', prezzo : 

• ^ NoO voglio fi«JÌ8, '— disse— io 
Iiure le ne fuceio dono. 
• Qiial paesano non aveva voluto eflàerS 
finto In geiierosità. - \ 

déir ^armata territoriale fu raccolta 
in Serbia, e si è detto che il prin­
cipe Mitauo sta per mettersi alia 
testa deir esercito, che occupa posi­
zioni strategiche. Ma siccome Videa 
di \mà dichiarazione di guerra frft 
la Serbia e la Turchia non è ancora 
adottata, sì, ritiene che la leva in 
massa dei serbi avesse lo scopo di 
appoggiare con una grande dimo­
strazione dì forze i negoziati del ge­
nerale liistich. Ora è del pari noto 
che questi negoziati vennero sospesi: 
resta a vedere se lo saranno egual­
mente ì preparativi militari: ne du­
bitiamo. 

. . • • • ^ 

n • n i 

. La promessa fatta dal governo 
francG-so di accordare ai condannati 
della Comune le grazie individuali 
che ai sono raéritate^ ha ormai avuto 
un principio, di esecuzione. Il mare­
sciallo dì Mac-Mahon fece atto di 
clemenza, segnando la grazia di pa­
recchi fra i deportati. Cosi Tamni-
stia parziale Venne accordata, od è 
facile vedere che sq il governo non 

ha voluto acctìttara la misura, quan­
do pottìva avere un eigniftcato mi­
naccioso per Tordine sociale, è tut­
tavia diapbstó di tener càlcolo ai 
^Qndaiiriatv della, loro buona con* 
dotta. h . ^ 

^ - • 

Un dispaccio da Gostantlnoliolì an­
nunzia la partenza dolììl flotta c^^ 
razzata turca per l'Arcipelago alio 
scopo, di .faria evoluzioni. Kon ere-
diamo dì esagerare colla supposi^-
zione che fra le evoluzioni sarà par 
compresa la sorveglianza sulle coste 
deir isola di Creta. ' ' " 

I A 

^ d ^ S -

Gliene fui quasi gr̂ t̂o, imperocché 
nella triste condizione in cui mi trova 
vo era davvt*ro per me gr. n fortimà 
poter economizzare il prmo degli ab li 
che gli avevo.ch'etti 

Mi fece mille Interrogp'Ziofìì per co-
DD̂ scfre ii) laiti 1 SUO) pariicobri l'esi* 
sicnza degli zing; ri ai quali avevo ap­
partenuto ano à qn l-momenfc^^d io 
compifloqui per sdebitarmi in parte della 
riconoscenza cbe pure ^\i dovevo. 

.Riihnsi a Riosecaa alcune ore e quan 
dò mi parve di t'ssermi completamente 
rimesso dalla faticâ  presi congedo d»! 
pnjò espile, senza chiedergli nessuna 
indicazione Milita via che intendevo p^rj 
correre. .• 

Ceriofdovette persuadersi che io.co­
noscessi benìssimo la località e nop â  
vrtbbe mai immagins îo che, all'ìnFuorì 

idélnOmé del vdlijggig dove avevo 0 ' 
i perato la niia metamórfo3Ì, lutto mi era 
' ignoto/•-•/^^y:/"';v;; \'";\'^:/\\"'^. ; 

MI occomp'f^'gnò'ilpùne centinaia à} 
passi ^lasciom^pi stringendomi la mano. 

La stagione tra in pieno nutunno, 
: Le foglie cedute dagli alberi coprii 

vano il Lerrono, sospinto da ogni parte 
da un vento freddo e quelle che ancora 
rimanevano'flUaccate; ai rami rassomi 
gliavano ad uno strato mortuario. 

L'erba dei compi aveva un appetto 
di niaUnconia/ ed l lorrbnlV ingrossati 
dolle acque giallastre che scendevano 
didle conine, travolgevano nelloro cor 
so gli arboscelli strappai! alla zolla 
naliva, 
, La terra fredda, spnza vita, pareva 

guardare il .oielo, invocando un sorriso 
dì solei una promessa di risurrezione, 
nei, giorni fulur! dì primavera, 

La notte tfistt; e qera avvolgo ben 
presto tutte le cose, -^' 

Le nubi coprivano la vòlta celaste e 
nessun raggip dMuna lacerava'il velo 

_ : - . ; ••- . 'j^ma 

DAL CAMPO ài PIDEEOSBA 

VÈE'UO DELLE INSEUZI M 
(jASiHEPTO ANTICIPATO) 

InBenioni Ai avvisi iahtb'iifflciali die private in quarta pagina ceni25 
perlai" tiàhhìkazìGììe^ ceni. SO yurìe successive. J,a linea saràcooi' 
posta di 35 Ietterò, sieno interpunzioni o ppazi in carattero testino. 

Articoli comunicati centeeimi 70 ^ Unea. * , ' 
Non « tien conto degli articoli anonimi, e sì réPpìnffono le Iettare non 

tifi-ancate -•••li»" ' " ,-tfltancate 
1 TnanoBcritti anche non pubblicati non sì reatituiscono. 

24^ giugno ÌB7Q. 
Molti, (ìicoho di provare piacere, 

e e' è qualcuno ohe dice, ToIuttA, 
quando sdraiati in un' biiòn letto 
sentono ft-pioVere. Sarà) a ihe sn.c-
cede tutto il contrario. Quando piòve 
io sono preso da una tristezza che 
mi dipinge il presente coni colore 
incer to / r avvenire oscuro, e il pas­
sato oh I il passato come un 
mesto ricordo. Mi parodi avere male 
speso,,se non.perduto, il tempo tra­
scorso ; mi trovo nulla in faccia a 
me atesso ; svanito tutte le illusioni, 
insoddisfatta ogni aspirazione,..,,..... 
Signóri,'sapete il pércbà 6 tutta 

questa tiritera ? Piovo t . 
Figuratevi voi ĉ ie bel gusto es­

sere obbligati a star chiusi sotto una 
tenda, sentir piovere dà fuori, e te-
more ad ogni momento che una ven­
tata vi butti air aria la vostra casal 

Ogni gio_rno,dacchè siamo al campo, 
è piovuto, e se seguita cosi saranno 
costretti per impedire che la salute 
dei soldati ne soffra,ad accantonarci, 

.Intanto peró'si'fannogiornalmente 
Io istruzioni che sono fissate dal­
l 'orario stabilito dal Comandante il 
campo, perchè dovete sapere cho 
questo birbone di un, tempo è cat­
tivò solo alla'notte,,ift;.nelle ore di 
riposo. Mi direste che dovendo rima­
nere sotto le tende per riposarsi in 
quelle ore, tanto vale il cattivo co­
me il; bel tempoi Nò signori' miei. 
Non vi'immaginate cosa sia una 
tenda in tempo dì pioggia. Tutta 
chiusa raccoglie in se tutto il calore 
emanato dai tre o q^uattro corpi 
umani che si trovano dentro: ba-

4._ — _ _ 

cupo e monotono che. nascondeva le 
stelle. .. . , . ' • . , . o 

• . ; L ^ • I ^ ^ ^ 

' Il vento abbassava le cime afuminute 
dei cipressi che cos'.eggÌav(\no;la via 
sulh quole mi ero ajlora avvinto, la 
sciàfi'db' al caso la cura di di rigore i 
miei passi. 
'Infine eravi nell'uria qualch*5 cosa 

che Bssomigliava ad uà presentimento, 
di distruzione: la morte della natura 
mi si rivelava in ogni maniera percliè 
tutto era.squaiiido e freddo come una 
tomba. . 1 

In mezzo a qnesC aionia di tutto it 
creato, camminavo a passi concitati 
nc'IIa spenmza di ìncontrare.^sulla mìa 
strada qualche capanna, qualche abituro 
ciie potesse ricoverarmi*; ^̂  : -^ 

Î ullu er^vi in; me cbd dinptasse-la' 
(orT-a, la risoluzione, ìt coraggio* • T 

Ero triste |come un'qomo che/seh' 
bene soddisfaUo di essersi tolto di doario 
il fjii dello di' una esistenza odiosa; pure 
non sa fissare lo sguardo neh'incerto^ 
avvenire senza diffìdenz t̂̂ e quasi direi 
senza paura. ' ' ''• - -̂  

ili mestiere dello zingaro mi èra 
bensì dìvf nulo in^opportubìte, ma inque 
sto momento non potevo a meno dispen­
sare chese non allroreaisleriziertisìcili^ai^ 
e cbe il'pano «• anche madido di su 
doro —'non mi ero mancato" giammai! 

: Come se ' nella maliucoma • éhé' mi p̂'̂ ^ 
primeva avessi trovalo una mistonosa^ 
soddisfazione, non"vo!gevo gli occh1-da 
nessnna pane; guadavo'dinanzi a dl^ 
e quasi non mi accorgevo della pioggia 
ctiè cadeva còri veeinenzS e del fréddo 
cho cominciava a intirizzire', le jqoiiB, 
membri-. , " .- ,, J' ' 

Non mi èro fermalo da molte ore, co-
ma gè il dej^derio dì porre fra me ed 
i ^aUimbaanhi di l̂ eon la maggior dv; 
stanza'possibile, mi avesse spinto vle-
msggiormente nella mia corsa disordi 

gnata dal di fuori, e quiiidi manteir 
nuta all'esterno in una temperatura 
molto bassa, fa, si che il calore in-
terno si formi in vapore e si sciolga 
in tìcqua» Questa naturalinéhte si 
iposa^lèggermànte,gentilmepte, carez 
zevolmente sulla persona, eppoi sf 
fa stìntire, in forma .di, doloretti, di 
reumi, sciatiche erjpeggio. 

Speriamo che cesfei; anco se vo­
lete avere notizie più gaie, e più 
dettagliate. Per ora non so che farvi: 
piove ! 

— 1 - ^ — - • • . _ . ^ ^ t v H 1 4 héi-H-. . - _ V 

L'AftM& DI CAVALLEBIA 
Il Corriera Mercantùp di Genova 

contiene una lotterà ìnteressantissi-
ma di uno dei più distinti Ufficiali 
Superiori del nostro esercito, e no­
stro carissimo amico, 3Ìg. Ferdinando 
cav- Molena. 

Kpii crediamo di far cosa grata ai 
nostri lettori, e specialmente a quelli 
che fanno parte dell'esercito, pubbli­
cando quella lettera e facendola se-
guire d* un'altra dello stesso cav-
Molena, inserita nella Gazzetta di 

Treviso: > î  ̂  ,;>: : 
Carissimo Direttore, " 

La maggior parte dei giornali ha 
ripetuti» la notizia data negli scorai 
giorni dal Corriere sulla probabilità 
che il ministrò Mezzitcàpó àbbìaiiii 
animo di ripristinare i ^distinti uni­
formi nella cavalleria, ; Sa qìòis'av­
verasse v'assicuro che più d'uuo 
ctnche impenitente moderato quale 
son io, v'applaudirebbe. Infatti l'ttr 
tilità delle mostreggiature diverse 
in un esercito è indiscutibile^, olt^er 
che esteticamente anche per i se-
guentì motivi, che quantunque ,ovvii 
"crédo utile ricordare: . 

1. Colle divise distinte' si rende 
meglio spiccata' l a ' pemna l i t à ; e 

guindi remjilaziono tra singoli corpi 
poiché p. es. nei combattimenti la 
comparsa di un sol pelottona o cqm-
pagfìia o Squadrone di, so<i<ior,so a 
colore diverso, è spesso iporalmente 
più efficace di fòrza maggiore a co­
lore identico, giacché la vista d'aU 
tra divisa suscitando l'idea dell'ar-
tiirq di corpo notevole, od accresca 
lo sl̂ òrzo definitivo che mancava per 
yinciire_da spltf 0 ridona vigore,i^n? 
Calcolabile i òhi stava per disperare^ 

^ . p e r c h è nei, casi tanto frequenti 
di confusione tra vari corpi, sìa 
dopp un attacco vittorioso^ come 
nelle ritirate, la diversità dei colori 
irende più agévole il riordinamento; 

3> Parcl(è nei-cpntihui spostamenti 
che ì diversi corpi subiscono durante 
una battaglia. ì comandanti generali^ 
gli ufficiali,dì stato maggiore; e gli 
aiutanti possono più prontamente Or̂  
rieutarst a dirigere e trasmettere 
ordini o, notizie. •.-.•. ^ 

^ " • 

^,:4, perchè rie^sce più agevole la 
disciplina, e la responsabilità indi­
viduale negli appartenenti a corpi 
designati da diverso colore, anziché 
quando sola distinzione è un numero 
così facile a togliersi, e sposso diffì­
cile a.verlficarsi, . , :: i 

^ Ijlè valgono recce^ione finanziaria 
0 quella che nella fanteria peijiì'ac-
cresciiito numero dei reggimenti 
manciierebbe la quantità di colori 
cn'eràsufflciente a distinguere le più 
antiche nostre, ÌQ brigate, giacche 
sotto.il primo rapporto la spesa po­
trebbe essere ridotta al.8olo;co]letto» 
e tutt 'al più anche ai , paramani; 
quanto poi ai colibrì, esauriti i nqp^e, 
od ^anché se pur vogliasi, sette pvinr' 
cipali, vi si potrebbe supplire c.omr 
binando ciascun colore con alammo 
•discoloro diverso, quindi p'. es, co­
me i granatieri hanno ài coloro rosso 
Bovrapostp ralam&rò bianco^per air 
tra brigata si potrà sovrapòrre il 
nero, per altra il verd^J'T azzurrò 
ecc. ecc. -

^Riforma o per meglio dire vera 

nata-
Giunsi snlla riva di un fiume ingros 

salò ddlte p'oggie aulutìfiali. / 
Sia che avessi sdegnato (mt-ll'ostacolo 

Ùnp'eveduto, q ehe le idee alle quali ero 
in priada qon mi lasciassero apprezjnre 
H pericolo, cammini nell'acqua non da 
bitando di sfferrnre Palira sponda. . 
;,. Mi lartìorrente ben prestor̂  rhiìisavvi-* 
luppò, mi scosse, quasi volesse attirarmi 
nei suoì'giri f n î̂ stici. '̂  

L'acqua mi, salì olire la cinlura e mi 
fu necessario gtltaimi a nuoto, 

I j ^ 

Ei^à'l'unica speranza di salvezza cbe 
nài rimaneva, / 

Compriendevo omu tutto il pericolo, 
ma non |iensavo di chiamare alsoccorso. 
" E po('chi avrebbe potuto ascoltarmi? 

, ÈiP^i-fitè dare a me t̂ê sso lo, p̂etUfColf» 
diìllii mia viltà?.., ,,^ ; 
.,^m ap; J)Bno,pt?r quantp.tempoabbia 
loli;tl9, contro l,a corrente ,che si ostina­
va a farmi sua vìtilma, finché afferrando 
la radice di:un vecchio albero; 'tenni 
fermoi ripresi furza e riuscii a balzare 

• suir'altrQTÌva. .;'} AU-.].-'Ì niuiLC' 
\ Ì ; ' ^ Chi siete ? -̂ • «rili gridare non Éip' 
pena posi piede a terra. , . 

Guardai non senza meraviglia, ma 
: seHj;a Ipavénto, >; nĵ Rpcorsi ché'uhiio, 
ni0 stava a pochi passi da mei' ', 

— In-y^ce dì domandarmi chi sono 
-rJigposi poo.voco Sicera, vogliale dirmi 
dove sono, e ve ne sarò riconoscente. 

.-^ S'itìipòssibìlé che l'ifeooriate, per­
chè non è certamente senza ooiioseere 
bene la località e senza una grave ra 
gió'ns che si- gtì^drtno ih -quesl* ora • e 

'con slmile bufera le aeqù'^'déi Gualda-
• (juìvìr. Voi sapete genìa; dubbio dove 
andate, e, dovete dirmi chi siete, a meno 
,§^? non vqg\i^le^(^ostringerQìi, a hxs\ 
retrocedere (?oJ!a fojrz», •„ . , . , ,,;; . ' , 
.i-«. Sarebbe:dìfflciteliM,irìspoai> aeri 
tendo rinascere, toslO' il mio umore bi 

sbettico e butagliero. — Camminavo 
da questa pjrte, mi trovai din:inzi a 
questo, fiumt^, citi quale ignorò perfino 
il;npme, l'Ho aura versato â  nuoto e, 
come potete immaj^inorvi; sono inzup 
palo fino alla r;̂ dic6 dei cap'elii. Ficcavi 
la mia storia. ' \ 
' " Maledizione )„._NÙU è lul-L.'—^ sog 
giùnse quello" sconoVcfùio^ /, • 

™ E chi devo essere» di grazÌA^?,:-" 
demandai: sembra che atlondiaie qual 
che visita riòitdrna, e mi duole dì avervi 
di=iurbatOj mj non temete, sono discreto 
e non vi chiederò nemmenój in nome 
di DiOj u'i antro per riùigiafmì'ìii'que 
gta upitó d'inferoo, e lid- po'di paglia 
per rasciugarmi. -̂  

—, Di dove venite? —disse' d'un 
l'alta il mio misterioso inlerlocutoré, 
come so un'idea'subitanea ^li fosse 
bìilénata nella mente,' e'.ràóstranàoàraC 
fatto riissicuraio sui conto ipio., ,',• ,"' 

— Da Riosecas ,—: risposi' colla p:ù 
gr-^ii'de'iodifrerenza. '• : • . •• • 

Queiruomp lasciò Talbero dietro ; il 
quale Si teneva come appiattalo, é uvan 
zossi verso^idi me; \ . . -

Non feci atto di indìf treggiare^ ' non 
mostrai nessun;! emoÉtone.'''•-^ '-

JEravamo due uomiqi; uno dì frotìte 
all'altro, di che cosa avrei potuto te 
meral -l'i •-_• ; 

— Da Rioaecas, avete detti^J. 
•''— Almeno Questo è il notne del vil­
laggio cha abbandonai poche ore sono. 

— E qualo sl̂ jàJa avtj'te seguUq?, 
— Sonò iiffatto ignaro d| questi luo: 

giiil e non saprei che' cosa rispondere 
^' questa yo8j.ra interrógazìiìi|pj,hp tĵ pa. 
minato sempre diritto e non so batitì 
dove mi sarei arrestalo, senza questo 
fiume nel quale per poeô  non tóo t^-
vale H tomba. . -- i^. ,hu\\Vò> 
..,— Voglio credervi, anzi vi'credo ed 
in compenso della vostra franchezza vi 

riparazione utilissima allo spirito 
di corpo, ed alla chiarezza dei' ri­
cordi storici, sarebbe quella di re­
stituirò ai bàttagltaui bersaglieri ìì 
numero sotto cui ciascuno ha glorio-
samento combattuto dalla prima al­
l'ultima campagna dMridipehdenza, 
e sarebbe infine opportuna ripara­
zione il riordinamento delie batterie 
a cavallo sostituite da 4 a piedi'per 
iransiVónV motivi d'insufficiente'iiii-
mero e d'economia, benché fossero 
varo tesoro di gloriose tradizioni, e 
dovessero tenersi qual prezioso nu­
cleo ad accrescerneìiriìumeroi appéna 
le finanze Io avessero ponuesso, ' ed 
óra specialmente che i progrèssi 'delle 
uUiiné guerre ed il 'consenso dei 
migiiori eiserciti ne hanno dimostrato 
maggiore il bisogno. ' 

Credetemi ecc. • ' 
Ferdinando' Mólena ' 

Le Compagnie Albine , 
e t Bersaglieri ^^^ 
•.:-'-: Umcuique^suum, 

Nel Corriera MercantiU dì ieri 
e n e i num, 165 dell'Opm7;o?ie, ho 
letto il brano della JSorddexiUche 
Allgemeins, Z^itung di ee r l i ao in 
cui SI loda meritamente V ìstìtuzloti^ 
delle compagnie alpine. 

Chiunqije ama, il nostro esercito, 
che., è .legittimò orgoglio del Re e 
della Nazione, s 'è compiaciuto di 
iqùeir elogio ; ma non posso dissimu­
lare eh e,a più d',unp,S0iacque ve­
derlo fatto, quasi a confronto pre­
giudizievole pei bersaglieri che volere 
0 non volére finora han provato in 
ogm occasione e, a IÌiO piacendo, lo 
proveranno nelle future, non temere 
confronti, é serbare intatto il tesoro 
delle .propritì.gloriose tradizioni, tut­
toché: (collo, migli ori inteuj^iooi forse) 
siasi fatto laen molto perchè .fossero 
da loro dimenticate, i:, , V, . 

Non per menomare i meriti del ge­
nerale. Ricotti che organizzò le com­
pagnie alpine, ma per retribuirgìieli 

• \ 
I -

^ ^T^ ^-rv 

ftflro un ricovero" ed nni:buon .fuoco 
Volete segurmit. •• 

Era un Sorriso di fortuna: aòctiUai 
subito l'offerta geue.-bsa iJello straniero. 

Lo seguii «ttruverso a poMiingliere 
ad a senueri quasi irnproiicabili.' . ; 

Salivamo ima mcntsgnóia,' ma per 
quanto spingessi ìo sguardo a me di­
nanzi per orizzonitTtnJJ non mi veniva 
fjtto scorgere il iricoVérd desiderato nel 
quuie potere, fìrialmciilc uoVare uii po' 
di riposo. ; ;, : -, ,, 

Stqvp per fare queaia- Jòsservazione 
alla mia "guida, allorcìtiÈ giiinto in vetta 
aU'.altura, intrayvidj qna casicciuola'di 
modista appar̂ î̂ a;,î u-̂ î';. mm% i da 
folti • alberi. , , . 

— J,ii,r8le,certamente qualche cosa di 
sacro n^lla vita — m[ di,̂ 8̂ ,,<5p̂ pccaRto 
siriino.que] misterioso ^ndòùiere." 

— Non ho più nulla !.., — risposi 
cmAp. d'i flssarlQ. b^np, • .neli.iVtìî p. ,per 
quanto l'oscurUà ma lo permeUffivaìF. ; 
li,-ffr,Nemmeno upa mombriai.f/j .^ , 
-i;;rH..Qh;ÉÌ:4ie>:una.mem.onav.ì)fia dolo-
rosai Una tomba 1... ' .-.;.%• 
: --Ebbene giuratemi per qtiest'a .icm* 
ha- cbe'flon siete ùn^ emissario^idi iDiaz. 
, ì ^ iDÌ8,i,?,. Non.la. conosco, 'tiè'aia( 
ho inteso pronuifiziare prima d'ora que­
sto nomei- .-• • ; . • 'i •..: ;:•,•.. 
•-_—i'GÌuraleld.'-';:'v' ^̂  •-\---"'':"'.^. • -̂ ^ 
• • " ^ ^ • L O ' - g i i i r ó , " ' • •• ••• '• / • ' • • 

"' '• '̂̂ Sik' bene: ora potete seguii-mi.' 
Ciò detto si incanmiinò vurso lacasa 

battè tre volte alla porta;' - -̂ •̂ -" -
Quotai-^i aperse subilo e ^qv trovai 

dinanzi ad un uomo daii' aspeUo vene 
X^^% il qua)»? imeri:figò ansiosamente 
.coli^i.cìie tni avbva .guidato,fift Jà.. • 
. — Ebbene, i' avete incdnlralol È riu 
«cito a tróvara U mèdico ?4.. • 
•'-«^ Non'bo'notizia di Stanislao.; Vi 
coriduco invece un uòmo che ha lasciato 
Rioaecas poche ore sono,- '" 

(Contimi") 
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Pneìla giuata misura senza lasciar di 
i raentlrare quanto Spetta al rimpianto 

Stttutore del ber-saghen. il genorale 
Alessandro Lamatrùora, è d'uopo 
^ a m S U che la idea ^ 
dìoidinamento di tali compagnie 
come il compito loro assegnato fu­
rono proprìo'idontìci a quanto .aveya 
fatto Lamarmora pei ^«/«"S^'fj. « 
che in parte, dal ministro Ricotti 
specialmente, ftf. toltota.^ questi .per 
dare a quello; sarebbe superfluo in-

K' dagare per quali motivi, e dietro a 
p ^ codigli, giaccbfe «i.^^ntrerebbbe 
:̂ in un mondo moì-ale factlmento sfug­

gevole a qualsiasi dimostrazione di 

fatto. ' • 
Della verità di quanto affermo 

stanno testimonianj^e mdiscutibiU 
nuanti ebbero l'inapprezzabile for­
tuna di avvicinarne r istitutore; ed 
infine l'abbozzo autografo d'una me-
moria sulla organizzazione e forza 
dei bersaglieri, che tengo ostensibile 
a chi desiderasse veriflcarlo. e che 
Alessandro Lamarmora uioltraya a 
Ministero di guerra sullo acorcio del 
1849 quando l'/ordinamento autono-
micamento (mi si passi la parola) na­
zionale dei bersaglieri veniva per la 
prima voHa minacciato dal ministro 

• di quell'epdoa. generale Bava. 
È da notarsi infatti che alla_ no­

vella formazione delle compagnie al­
pine contribuì notevole parte di uf-
Liali dei bersaglieri m esse trasfe, 
riti, contribuirono norme del tutto 
an-loEhe a quelle che dava Alessan­
dro Lamarmora per 1' istituzione dei 
suoi bersaglieri, dietro le quali cioè: 
volevasi la scelta delle reclute prin-
l ì p a C n t . tra gli abitanti deUe re. 
eìoni montuose e delle provmcie di 
S u e - erano stabilite lunghe per-
nanenze ed escursioni tattiche nelle 
montagne e nei difficili siti del Du-
rato d'Aosta, della Savoia e della 
Sardegna; unità tattica, fin dal prin-
cipio, fa sempre la compagnia; e, 
come dice la citata memoria «lag-
sregazionedì pìU compagnie m bat-
faglioni sotto un ufficiale superiore 
non ha per iscopo che dirigere 1 am­
ministrazione, la disciplina e 1 latrU; 
zione, le quali per natura umana si 
affievolirebbero, se.non fossero con-
tinu'amente vigilate e controllato.. 

Gradite i sensi della piii distinta 
osservanza dal 

Vostro affez. 
• • FEUDINANDO MOLEKA 

Tenente oolannello di riserva. 

Leggiamo im^E^agtiere: 
«Nella ricorrenza dell'onomastico 

dell'onor. ministro dell'interno, per­
vennero al medesimo numerosi indi­
rizzi, lettere é telegrammi di felici­
tazioni. 

= 1 capi di servizio del dlòastàro, 
avendo manifestato il desiderio di 
pì-esentargU eSài pure ì loro augurii, 
ì'onor. ministro cortosemento li riì 
ceféva.> 

Sfidiamo, osserva la Gazzetta del-
VMmilla, di trovare in tutti i gior-
x\d\i officiali ed ofiìcìoai dei passati 
niinistpri simili atti di servilismo e 
di cortigianeria. , 

NAPOLI, 24. — L'amministrazione 
provvisoria municipale fece ieri col 
Banco di Napoli due nuove cambialii 
garqntitOj come le procedenti, sui 
centesimi addizionali. 

Tina di queste cambiali per la som­
ma di lire 101,737 scade il 13 agosto 
ed ha per garanzia la quarta rata 
dei centesimi addizionali; Taltra por 
l'ammontare di Uro 350,000 scado il 
13 ottobre, ed è garentita dalla quinta 
rata dei detti centesimi. 

GENOVA, 25. — Dopo un lavoro 
assiduo dì tutta là notte, ieri mat­
tina finalmente alle ore Sia Slajfeila 
entrava in mare. Ma ci volle del 
bello e del buono. Diversi argani la 
spìngevano da torta e l'argano della 
Città di Napoli teneva la Sta/fetta 
ben imbrancata con catene e gomene 
portate dal Luni, giunto ieri dalla 
Spezia, onde non si perdesse i l la -
voro fatto. Speriamo che la Staffetta, 
ornai galleggiante, non aVrà sofferto 
dal forzato ritardo- {Corr. Mere.) 

MILANO, 26. - ^ La Principessa 
Margherita che come abbiamo detto 
ha preso due palchi al Dal Verme, 
è assiste a quasi tutte quelle rap­
presentazióni, si vede spesso a pas­
seggio per le nostre vie, e nei ne­
gozi di mode e di aggetti d'arte della 
nostra città. Sabato mattina fu a co­
lazione al caffè Cova in compagnia 
del Principe di Napoli e della con^ 
tessa di Montereno, (Pers) 

•UJ>JlMi!1lW 

«Il ministro della guerra ha dato 
le opportune dìsposiaionì perchè pel 
25 corr, lo truppe sì trovino ai con­

ni : 4Q,000 uomini si disporanno 
}k Paraisnhin e Alexinatz, 18,000 
élla Orina e 10,000 prosao Vzi 
tsch«rnajeffcomanderà;in AlexinaLi.* 
Alìmpic alla Drina, e il gent^rale Zach 
a Tschatzòk : oltre a ciò tre legioni 
stanno pronte alla Drlha por passare 
i confìnL La prima è comandata dal 
maggioro Vlajkovic» la seconda dal-
rarchimftnrlritaDiì'cafihic, là'tflrz& dal 
deputato Glischio- Giorno é̂  notte 
s'inviano proviande e munizioni ài 
confini. Non v' ha dubbio sulla coope* 
raziono del Montenegro»-

TURCHIA, 20. — Nel porto dì 
Klek è giunto il naviglio inglese 
Calip3ó ed ha portato una somma 
non irrilevante di denaro, più di 
1,500,000 chilogrammi di biscotto 
per l'esercito turco. Un altro legno 
inglese portò due batterie gallega 
gianti per i turchi, otto milioni di 
cartucce e 700,000 fiorini in oro in­
glese e turco, che furono consegnati 
a Muktar pascià. 

AUSTRIA^UNGHERIA, 21, — Il 
Pestar Ltoyd, V organo del ministero 
degli esteri della monarchia, inaiate 
sulla necessità per la Porta Otto­
mana di affrettare T opera di paci-' 
flcazione dello provìncie insorto, per­
chè riguarda questo come V unico 
mezzo per evitare le complicazioni 
avvenire e scemare gl'imbarazzi del 
nuovo governo turco^ 

*?-!Wr-
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SOLFElimO E. S. MARTINO 
I j ^ ^ ^ ^ ^ 

La Sentinella Bresciana dà ì se­
guenti particolari della commemora 
zione del 24 corrente: :̂ ^ 

Intervennero alla' jpia cerimohial'la 
Presidenza della Società con a capo 
il benemerito ed infaticàbile senatore 
Torelli, il generale Ballegno, e molti 
altri ufficiali superiori; aS . Martino 
c'ei*a un battaglione e la banda del 
gl.« fanteria, e a Solferino un batta­
glione e la banda del 13." 

La funzione religiosa fu celebrata 
nei due Oasarii, e dopo il mezzogiorno 
seguì a Solferino la estrazione dei 
premi ai soldati che presero parte 
alla battaglia ohe ieri si commemorò. 
S|6no premi di 100 lire ciascuno, che 
pei soldati morti si devolvono alle 
loro famiglie. 

Ecco i nomi dei premiati: 
1- Cantello Luigi daCaluso, soldato 

nel sesto fanteria. 
2. Ostinelli Giuseppe da .^ovena 

(Provincia di Como), soldato nel 
primo fanteria (morto sul campo). 

3. Armando Lorenzo di Caìoglio 
(Prov. di Cuneo)i soldato nel quat-

" • i r l a . •" • • '• tordicesuno fant 
.4. Bada Giuseppe da Novara, sol­

dato nella settima batteria. 
5.SavagUano Francesco, Lomellina, 

soldato nel dodicesirtìo fanteria. 
6. Oliverio Tommaso di Lumello 

(Lomellina), caporale nel settimo fan­
teria. • -

7. Amadei Germano di Parma, sol­
dato nell'ottavo fanteria. 

8. Montentoro Giacomo Antonio di 
Tortona, soldato nel dieciottesimo fan-
tera.' • r.,, • 

9. Pietro Primi di Stresa (Prov. di 
Novara) soldato nel sesto fanteria. 

10 Bertotti Francesco da Vercelli, 
soldato nel secondo fanteria. 

Terminata l'estrazione, vi fu la vî  
sita alla torre di Solferino, e quivi il 
senatore Torelli offerse dei rinfreschi 
agli invitati e un sonetto, trilingue 
con mazzetti di fiori. 

FRANCIA, 25. — Il 23 Buffet per 
la prima volta prese posto in Senato. 

SPAGNA, 21. — II rapporto della 
Commisaione per l'elezione dei IDO 
senatori propone che a queste ele­
zioni prendano parte i consiglieri 
provinciali e municipali, i capìtoli 
diocesani, le università e le società 
economiche del paese. 

—̂  La Politica ha ricevuto da 
Cuba reconti notizie che annunziano 
avere gl'insorti abbandonato il ter­
ritorio di Cìnco-Villas. 

INGHILTERRA, 23. — Il Times 
in un articolo sulla questione d'O­
riente scrive: • 11 governo inglese 
vuol tenere per ora occulti i partico­
lari della sua politica e chiedo la iddu-
cia del paese. Il paeseaccetta tal volon­
tà, secondo il detto che chi tace ac­
consente. La Camera dei cornimi 
non desidera evidentemente di udire 
pih dì quello che al governo piacerà 
di comunicare. Tale è la ricompensa 
di un primo successo. Il governo 
ha avuto T abilità e la buona for­
tuna di prendere buone risoluzioni 
in tempo opportuno. L'avvenire di­
mostrerà la precisa connessione fra 
la nota fondata sul memorandum 
di Berlino e la r^ypluziono, che de­
tronizzò Abdul-Aziz; ma non può 
esservi dubbio che l'accessione del 
nuovo sultano ha dato al governo 
turco un vantaggio e quindi un suc­
cesso alla politica inglese, che nes­
sun altro avvenimento, né l'abilità 
degli uomini di Stato avrebbe potuto 
eguagliare. 

BELGIO, 24, — lì Nord pubblica 
il seguente articolo: 

« Difficile è il discernere la vera 
attitudi^ne politica dell' Inghilterra 
in mezzo "alle contradizioni fra gli atti 
del gabinetto e il linguaggio dei mi­
nistri e della stampa. Prima si è 
creduto che il governo inglese aves­
se l'intenzione di esercitare una a-
zione reale a favore della pacifica­
zione in Oriente. Adesso vediamo 
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ROMA, 25. — La GìUiita per le 
elezioni nella pubblica adunanza di 
quest'oggi ha deliberate a maggio-! 
ranza di proporre, alla Camera la 
convalidazione del oqllegiodi Afra-
gc^a. sedila person^.deU'oiv^grevple Ful­
genzio Òrilia. , , V. . ; 

O tr^ j 

manifestarsi una marcata preferen^sa 
per il lasciar fare e il non inter­
vento, . 

GERMANIA» 22. — VAUgemeine 
Zeitung di Augusta ci reca un se­
condo articolo di analisi sul nuovo 
partito politico cosidetto degli agra-^ 
rier, formatosi in vista delle pros­
sime elezioni pel Parlamento germa­
nico e per la Dieta prussiana, e sulle 
tendenze di questo partito* 

RUSSIA, 19. ™ Da Pietroburgo 
scrìvono che i cantieri di Kronstadt 
sono in contìnua attività ; la coraz^ 
2ata Pietica il Orando destinata pel 
Mediterraneo è quasi ^completamento 
armata, del pari ohe la pirofregata 
RuriK :. ' 

SERBIA, SO. — La Gazzetta di 
Te?n0$ioar ha da Belgrado il se­
guente dispaccio;- - < , -

i i l l cnco degli oggetti offerti per' 
la Fiera e Lotteria di Beneficenza a 
tutto il giorno 21 corrente. 

Sostar Bartolomeo. Una incisione 
in rame rappresentante Bersabea. 
Un libro arti figurative. 

De Visiani prof. Koborto, Un netta 
penne ricamato rappresentante una 
mano. 

r 

Bonomi Todescllìni Pietro. Un ca-, 
lamaio porcellana. 

Mazza Giuatinian Luisa. Un cala­
maio dì terraglia. Due bottiglie Car 
pri bianco. 

Cucchetti GiaraWttista. Due for­
niture da signora di mosaico. Una 
busta zolfanelli d'argento, 

Miari conte Felice. Un porta guanti 
chinestì. U(i portacarte intagliato in 
legno- Unparalmutì con porta^ can-
della. Una cesta con piedi di' giunco 
e piatto di porcellana. ; ^ 

Barbieri Manfrin Giuditta, Un vaso 
grande per fiori d^alabastro. 

Cesareni ing. Francesco. Un porta 
zigart ricamato. Un poggia carte di 
marmo-

Famiglia Pollini, Un vaso e due 
bottiglie di vetro colorato. 

De Catti», Faraone Giuseppina na,ta 
Pascuttini. Una zuccheriera e chic-
chera di pov^cellana. , 
[[ BarzilaiDonato,Tre bottìglie amaro 
di Ftìlsina. Tre detto absinthe Iva. 

Portalupi Campagna Maria nata 
Giuatinian Barbarijgo, Due vasi per 
fiori, , 

Conte e contessa Gìustinian Bar-
barigo. Quattro quadri ad oUo con 
cornice dorata. 

Famiglia Trieste (San Lorenzo), 
N, 7 oggetti fra pcfrcellana, vetro, 

1 cristallo e metallo dorato. 
Trieste Da Zara Carolina, Un ca^ 

lamaio. Un vaso di cHstallo.Un piatto 
di porcellana montato in metallo.,^ 

Lorenzoni Angelo, Dî e album da 
ritratti- "̂ ; ^ ' ' 

Famiglia conte Milono Sambonifa' 
ciò. Un calamaio grande di bronzo 
con piatto alla chinese. Un servizio 
di vetro colorato per sei persone. 

Matìotti Eugenio e Giulia. Una bu­
sta da zigarl con zigari e pòrta zol-
fan«lli. Un calamaio di metallo. Un 
pòrta oriuolo. Un porta aghi di Vel­
luto 

Bonin contessa Ferri. Una bom­
boniera. Una bottiglia con tazza e 
piatto dì vetro dorato. Un servizio 
con sortii per 12 persone di vetro 
fiorato^ Un ricamo per pantofole.) 

Salmin fratelli. Un album della 
Esposizione di Vienna. N. 7 volumi 
in sorte. N. 5 scatole giuochi di 
Società. 

Leoni Maria Anna nata Malraì-
gnati. N. 0 oggetti diversi fra canna 
d'india, terraglia, vetrQ, cristallo é 
metallo. • 

Levi Civita Bice. Un cuscino ri­
camato. 

Levi Civita Santina, N. 3 oggetti 
di metallo., , . • . 
. Dalla Baratta Lorenzo. N. 12 bit 

auiteria par bomboni. N. 3 borabot 
niere con fiori. 
' Barzìlai Gabriele, Una pe?za tela 

rigata per tende. *̂  • 
. Draghi Angelo, Romanzo storico 
ih due volumi Maria Antonietta. Un 
quadro oleografola viisandiera. -

Famiglia Lul)pati, Un poPtà' fiori. 
Un astuccio.di' madreperla. : -

Famiglia Caraporese, Una croca 
allumìnio. Un portafoglio. 0n^ porta, 
ritratti. 

Emo Capodilista conte Giordano; 
Un cabarè con tre vasi di porcellana 
montati ìa metallo. 

I , 

C. C. Quattro bottoni di avvontu-
rina di Venezia. 

LeonardujiKi avv. ;^accarìa. Un vaso 
di alabastri. Un piatto di frutti fiati 
con campana di vetro. Una caraffa 
con bicchiere e piatto di vetro. Un 
vaso di vetro celeste. ' 

N. N. Un paio pantofole ricamate 
in oro. 

Ottolenglii Cesare. Una scatola con 
I l pozzi agramani. Cinque pezzi fra 
camicia e colletti. Otto orecchini in 
sorte. " 
ì Cornelio Pitarello Teresa. Un porta 

caudelltì in metallo dorato. Un porta 
tabacco con bassi rilievi in allumi­
nio. Un astuccio in legno. Un porta 
monete con H^ces,saire. Una coperta 
per poltrona ricamata. Uno specchio 
cristallo in metallo dorato. 
, Carolina contessa Thun. Un, qua­
dro trasparente. Due figurine di 
porcellana. Una bomboniera madre­
perla montata in metallo. Un astuc­
cio uso tartaruga per profurai. Un 
necessaire da signora. 

Fratelli ' Zafion e famiglia. Due 
porta viglietti da visita d' argento. 
Una fornitura fllograna d'argento 
dorato. Due paia pendenti mosaico 
di Roma. 
'Selvatico Estense Adele nata Vi-
ganoni. "Un zappapiedi di velluto ri­
camato. 
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Selvatico marchesa Estense Fran­
cesca nata contessa =4lte* Porto. Un 
ricamo in seta con cornice dorata. 

Famiglia Dalla Vecchia. Una te-
tiera con piatto di vetro colorato. .̂  

Zucchetta Carolina e Giuseppina. 
Unabombonieraporta6t)!f3i«e/s incri­
stallo. Un cuscino ricamato a figure, 

Festler dott. Francesco Saverio. 
Un calamaio d'argento plackè fatto a 
mappamondo. 

Dal.Bon. Un tavolo marmo ala­
bastro dello cave di Canova del sig. 
Antonio Dal Bon. 

Francesconi Dal Bon Maria. Un 
tira campanello in perle. 

Contessa Poninsky. Un puff rica­
mato. Due porta ritratti in bulghero. 
Un portafoglio in bulghero nero da 
saccoccia. Una borsa. 

Poninsky Stefano. Un pesa carte. 
Una piccola bomboniera. \Un porta 
sigaretti in pelle. 

Poninsky Stanislao. Un ramo di 
fiori. Due bomboniere. 

Brunetti. Un cestellino. Due scat-
tole da bomboni. Una aoattola da 
lavoro. Un cestello, , . / 

Forti Marina, Una camicietta con 
maniche. Una sciarpétta raso bleù. 
Un lavoro in tappezzeria. 

Marina, Due piatti ad uso Firenze, 
Una scattola per bomboni. Due la-
vpri in tappezzeria. 

Xustig {v!a Servì), Uh copri lam­
pade in perle. Un astuccio. 

Livia Mingoni, Due paia orecchini, 
e guarnizioni" in perle nere. 

De ' Cavalli Luigi. Nove oggetti 
divèrsi, 

Smiderle Giulio.-Un piatto di le­
gno chiueae con bicchierino. Quattro 
ventagli chinesi. 

Contossa Cecilia Bacchia Dolfin 
Boldii. Novo oggetti diversi. 

Bice od Antonietta BizzonL Sei 
oggetti diversi. 

Brfìssan. Un braccialetto tarta­
ruga, Una vaschetta alabastro. 

Ramorino, Un calamaio in velluto, 
Lamoi Angelina cameriera della 

contessa Poninsky, Un camiciotto 
nero di merlo. 

N. N,' Un cuscino da aghi con 
cassetto. Un giocatolo da bambino. 
Un campanello. Un porta fulminantL 

Toffanelli Elisa, Un paio panto* 
fole raso celeste ricamato in seta 
e montate. 

Omboni. Tre cestelle da fiori. Una 
borsa. 

Contessa Poninskj. Dieci scattole 
ad uso FrObel. 

Collegio Diraesae. Una cesta cH­
stallo con fiorì, 

|UHiaUl i»rBi t l presso il Tribu­
nale Correzionale ili Padova. 

28 giugno. Contro Zulian Antonio, 
Renier Alessandro ed Alberti Rosa 
per truffa, dif. avV. Cocchi, Peterlin 
a Mori., 

I l e g o l Q i u e n U unIvcrfiilCa-
r i . — Ad una domanda, inserita 
TfrlĴ ro. giorno nel nostro giornale,, 
fatta da taluni studenti, possiamo, 
dietro informazioni assunte, dare la 
seguente risposta: 

<n Regolamento Generalo 3 ot­
tobre 1875 (Regolamento Bonghi) 
permise le iscrizioni degli uditori a 
metodo vecchio soltanto per questo 
alino scolastico -1875'76. Neil anno 

1 proaaimo 1876-77 non possono î m-

mettorsi altri uditori cho quelli che 
s'inscrivono ^ singoli corstì corsi 
però olle «on possono esaero contati 
pél conseguimento dei grado acoa-
dentico a coloro che li hanno fre-
quentafcLjnella qua l i i^d i uditori. 
Tali solro îfl disposizf^ degli arti­
coli 99 e 7 0 9J,î QS30 Regolamento 
il quale è poi ^ 1 altro che Tese-
cuziono degli artìcoli dal 113 e se-
gfénti della legg_e 13 nov. 185D. i 

H9a|lo l e CICKIOBIS. — Abbia­
mo ricevuto dal sig, Giuseppe Man-
fredini una lettera, colla quale, ìn 
contraddizione a quanto fu da noi 
asserito sul suo conto durante lo 
ultime elezioni, vuol dimostrare la 
fermezza de'suoi pHnoipii politici. 

Benché ìa lettera sia scritta con 
una temperanza relativa, noi non 
possiamo aderire di pubblicarla .per 
la sua soverchia lunghezza, e per­
chè ci metterebbe nella necessita di 
aprire col sig. Manfrodini una pole-
mica* che riteniamo poco interessante 
pei lettori e affatto oziosa. 

D'altronde ricusandoci a pubbli­
care la lettera non chiudiamo al 
sig. Manfredini la via di difendersi, 
poiché ìn una accompagnatoria ma­
nifesta egli stesso, che |in caso del 
nostro rifiuto, stamperebbe la lettera 
altrove-

Lo faccia pure liberamente il si­
gnor Manfredini: noi non ne move­
remo lagno. 

Noi non potevamo accogliere nelle 
nòstre colonne lina letteraria quale 
ci accula implicitamente dì aver 
perduto la calma e la rifessione 
durante la lotta, mentre, per giudi­
zio di ogni imparziale» non siamo 
mai stati né cosi caUni, né cosi ri-
flessivi. 

In secondo luogo non potevamo 
accettare dal signor Manfredini la 
smentita ch'egli abbia fatto parte 
di un Comitato promotore delP Asso­
ciazione Progressista^ mentre ognu­
no sa che la sua firma stava sotto 
ii programma'deU' Associazione stes­
sa. Dire che quel programma non 
si riferiva ad un Associiizione po­
litica, ma soltanto ad una riunione 
amministrativa, è un sofisma, poiché 
quel programma invitava ad ascri­
versi soltanto coloro che facevano 
adesione al ministero del 18 marzoi 

Per la' stessa ragione è incom­
prensibile coma . il gig, Manfredini 
chiami piU iato il programma della 
progressista in confronto di quello 
della costituzionale^ mentre il primo 
mette appunto per clausola Tadesione 
al ministero del 18 marzo, e il proi-
gramma della costituzionale non ha 
altri limiti che la costituzione l e a l -
m c i i i c applicata. 

Il sig. Manfredini osî erva essere 
a noi noto perchè egli non è inter­
venuto alla Riunione elettorale am-
ministrativa dei progressiì^ti. Sicu­
ramente che è noto^ molto noto: ci 
parve ansi che al sig, Manfredini 
fosse dispiacciuto di aver messo il 
suo nome sotto all' invito per quella 
riunione. Or coma avviene che egli 
accettò di essere candidato della riu­
nione stessa? 

Ecco ciò che non sappiamo spie-
garci, benché ci troviamo nella pie­
nezza della nostra calma e della no­
stra riflessione. 

SicC(®é"^ accusa àHusinuasiòni^ 
di far mestiere i ài difendere cause-
pcì'duie, <\ì misere passioni, Ella, 
secondo noi, è un Uopo che atfim* 
perà dei libri, ma si dimentica di leg­
gere i ^^^|fi£^9S^^Ìf f̂^ i quali il 

i h quanto alle noétre cause per­
duto, non dubitiamo che nel suo ulto 
criterio Ella comprenderà anche le 
elozioni amministrative di domenica 
scorsa. 

E con ciò Ella resta riverito. 
• * t 1 • '^yé[^%'^f*\^r[jypF^,'^'-t*^Vv^,^'^^v^i'V^rV^^ 

A h b l a m o ricevuto una descri­
zione delia grande solennità oom-
meràoratìva che ebbe luogo il giorno 
24 corr, a Solferino e S, Martino. 

Grati alla gentile persona che ca 
l 'ha favorita, dobbiamo, per man­
canza di spazio, differire a domani 
la pubblicazione della lettera. 

SdE»gra?sÌa. — Ieri certo Zorzi 
Giuseppe fu Bernardo di Padova a-
genttì del pftrPoòo dei Carmini, per­
correndo la strada cho motte a Mpn-
teortone, impauritosi il cavallo, pre--
cipitava in un foSso, riportando la 
frattura della gamba sinistra. Lo 
prime cure furono prestate dal chi­
rurgo primario del nostro ospitala 
dott, Peliizzari che per fortuna si 
trovava allo stabilimento Orologio; 
in unione al dott. Tiato medico del 
detto Stabilimento, ed jn seguito quel 
segretario comunalo provvide per il 
suo pronto trasporto ili città. 

• 4 
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Cater ina Wlatóomeiìo. — 
Il sig, Giuseppe Antonio Berti cho 
si è con tanta benevolenza prestato 
per la erezione di un monumento 
sepolcrale in memoria della com* 
pianta fanciulla Caterina GiacomcUo^ 
oMnvia il résoconto^^degl'introiti e 
delle spese relativo, con preghiera 
di pubblicarlo. 

Noi vi aderiamo ben volentieri, 
promettendo il nostro plauso sincero 
alle prestazioni dell* egregio signor 
Berti, e al generoso concorso di tutta 
l'Associazione nella pietosi opera. 

Ecco il 
RESOCONTO 

^ L ' I 

degr introiti e delle uscite pel tu^ 
mulo con monumento a Caterina 
Giacoraello in questo Cimitero Co­
munale al N. B26, 

Introiti 
Dalla .vendita dì N. 637 copie del­

l'opuscolo commemorativo i<d tra­
gico fine di Caterina Gìàcóraello»» 
al prezzo fissato di L . l L. 637.— 

D? l̂la, vendita di N. 209 . 
còpie dello, stesso opu­
scolo a prezzo ridotto , » 53,-80 

^ ' r 

40. 

23.80 

l^cBfti «Ielle e l e n i o a i — Sotto 
unStal titolo troviamo nel Bacchi 
glione un'altra lettera dei prof. Ca* 
vagnari, e questa al nostro indirizzo, 

11 signor professore vorrebbe che 
il Giornale di Padova gli provasse 
non aver egli avuto alcun precedente 
legamo col partito moduvato, nò es­
ser egli di temperasi debole dà strin­
gere mai rapporti con quel partito. 

Poiché Ella, caro signor profea-
sore, à di tempera forte, abbia anche 
ìa forza di star a sentire quanto 
siamo par dirle. 

In politica non sempre è necessa­
rio provare: ai osserva. E noi, pro­
fessore carissimo» abbiamo osservato 
che, almeno per quanto la memoria 
ci assiste, non ha Ella mai scritto 
lettere contro il partito moderato. 

' Totale introiti L. 090,80 
, ; Uscite 

Pagate al pittore Giacomo Manzoni 
per disegno litografico del ritratto 
di Caterina Giacoraello, da unirsi 
all-ópusqolo (pezza a) L. 

Pagate a don Vincenzo An-
^ dolfato rettore-dei Ci­

mitero per competenze 
ridott,e. e spese {pezza,&) .)* 

Pagate ^Gaetano Polo per 
cornice metallica che 
chiude il ritratto della 
t^ìacomellp iSUl monu­
mento (pozza e) . , . . » 

Pagate ai fratelli Giovanni 
e Lorenzo Tramann per 
tumulo e monumento 
(pezze^ d, g, ft, *, ̂  m, n) > 

Pagate a Pietro Prosperini 
er carta e tiratura di 
00 ritratti litografici 

dellaGiacomello(pezzae) -p 
Pagate alla Tipografìa Sac-, 

chetto per la stampa e 
rilegatura di 000 esem­
plari dell'opuscolo (pez- ' 
za /'j » 115.-

6.-

400.-

106. 

1 

Totale uscite L- 690.80 
NB. Gli esemplari doU'opuscolo fu­

rono N. 900. . 
Venduti . . . ; . . . . , . . N. 846 
Dovuti darsi gratis . . ., • * ^3 
ClinsHgnati alla famiglia 

Giacomello i rimanenti . » 41 

finché questo ebbe nelle sue man 
il potere; gli spiriti'belUgei^i per 
combatterlo le sono improvvisamonte 
venuti dopo la caduta, che noi spe­
riamo non eterna, di (̂ uol partito : 
ella insomma entrò nella politica 
militante soltanto dopo il 18 marzo. 

S'Ella vuol sapere corno si defi­
nisca ordinariamente questo conte­
gno, io chieda a qualche suo con­
socio; noi ci risparmiamo di dir­
glielo. 

Ella ci narra di aver militato eoo 
Garibaldi. Tanto piacere di saperlo! 
Ma noi non le abbiamo ohiastò il 
suo stato di servizio: non abbiamo 
nemmeno letto i! suo Nuovo Diritto, 
chtì a quanto paro non portò alcun 
eh» di nuovo nel campo della scienza. 

Abbiamo giiiaVcà^o l'Uomo dalla 
sue lettere pulitìchtì, e siamo dolenti 
di doverle confeasara che questq 
giudizio è assai sfavorevole, come, 
lo fu r esito de}ij?|iQl,̂ MQP,fl-D**l"<'M' 

- J 

-\ 

J ! 
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Sommano N. 900 
{jc pezKe che giustideano le uscite 

ai trovano presso il aottoscritto, ììr 
bero a chiunque di farne ispezione 
in ciascun giorno dalle ore 9 alle 10 
ant, da oggi a tutto il mese di lu­
glio venturo. 

Padova, 24 giugno 1876. 
V incaricato 

BERTI d/ GIUSEPPA ANTONIO 

flSu»IOike t r o v a i - » — AU'edi-
cola alla Posta trovasi un bastóne. 
Es3o potrà esger« presso U atesaa 
ricuperato dietro la dovute ìndióa-
zioni. 

' reat i*® [%H«vo. — Domani. 
sera riposo: giovedì, 29, lo spetta­
colo sarà diviso come segue : 

I e II atto dell' opera Guglielmo 
Teli; 

Prima rapproaGUtazionQ del ballo 
storico, in otto quadri t»ÌclPQ 
fll<«»«, dal correografo Î . Mj»n-
zottì, COUR lloslT^.MA'Jt^'- .. ^ 

- ' I 

.^^ 
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^ìétiito dei'^oz^òH del 26 òorrehta : 
, Cittadèlla. GiftfpiìeBi verdi lire 
'3.80 al Ghilograinmo. . 

Piove di iSófico. Giapponesi verdi 
lire 4.15. Gialli e di semente no­
strana lire 4.40, polivoltìnl lire l.fiO 

tal chilogrammo, 
V t B r t o . t n g i c n ì e . — Leggasi 

nella. iVwotia Ttìvino^ 2Q: 
Balla.cassa del distretto militare_ 

di Torino, fu nella scorsa notte in- ' 
volata l'egregia somma di lire cen/o 

• e.cinquantasei mila- ,; 
L'audace furto fii consumato ma-

diante rottura ilella casaa operata 
^per moz^o dt leve e scalpelli. 

Al momento in cui scriviamo non 
si conoscono ancora gli autori del 
ifurÉOj nò ai hjanno indizi par sco^ 
prirb. 

Daremo questa aera maggiori par-
"tìcolari su questo fatto che/avuto 
.riguardo alla ^diligente fiorveglian^a 
•chft si fìHcrcita gonoralmente sulle 
"Casso nelle amministrazioni militari, 
non può a meno che recare grande 
-tóeraviglia e riuscir quasi int̂ spU-
cabile. 

1 0 0 , - 0 0 0 i S r c iH i i r c m i u l 
™ Essendo stata commeasa ttella 
:Succùrsale della Banca Nasionale m 
Siracusa la sottrazione dì 1,230,000 
lire in numero 3400 vigliettì da lira 
500 cadunno e N. biglietti lite 1000 
<iÌascuno, la Banca Nazionale pro-
tuette un premio di lire 100,000 a 
^ni farà ricuperare la intera somma-
•^- A chi fard Hcuperara una parte 
soltanto della somma medesima sarà 

^accordato il premio proporzionata-
•tniente alla somma ricuperata, 

O o p o l e o p e r i ; I f l i - a i i l l o l i e 
^ie f e r r o v i e . — SuU' incidente, 
t^ollevato alia Camera dall'pn.: Sella, 
perchè il ministro, alterando l'ordine 

^ del giorno escluse dalla discuaaione 
iftlouni pro/fettì di ìag^e ài ferrovìe 
-.secondarie, fra cui quella di Bellu­
no, ecco che cosa scrive il corì-ispon-
dante dalla tìaixeita di liaiiai 

« Codesto progetto di leggere per-
tanto rinviato alle calende greche/ 

•;e le Provincie di'Teramo, Macerata, 
Ascoli, .Belluno e Sondrio possono 

'darne grazie al ministero riparatore, 
il quale, cosi facendo, è Venuto an^ 

iche meno alle formali ed esplìcite 
dichiarazioni che in favore di coté,-

;^to progetto gli onorevoli ministri' 
^I)ej)rGti6, e Xanardelli espressero in-
^eno alla commissione parlaraentara, 
come il presidente della stessa, l'on, 
Sonfadini, ebbe a dichiarare dinanzi 
•3a Camera, senza essere da quelli 
Smentito. Epperó ieri, il ministero, 

o-espingoii^do^ìa proposta Sella, offese 
non solo la giustizia ma mancò al-

^tresi alla data parola. Qui si che è 
jl caso di.dire collo stile degli an-
etichi giornali di opposizione, ora mi-
•fliisteriali; 11 paese giudicherai» 
•: E Belluno ringrazi il suo Zanar-
•aeiur 

lista e.il prin^o de?la listajiVversa-
ria è dt oltre 400 voti. ^ ' 

I votanti furono 3393: clroa 400 
in più delle elezioni generali. 

^ u v _ * H 
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Abbiatoio da Bomà, 26, sera; 
Npl Concistoro di starnano il Papa 

nominò parecchi arcivescovi in Italia, 
Francia, Spagna, Austria eàinpar-
tibus infìdeliufiu 

Furono pure nominati tre auailìari 
con titolo di vescovi tHpar/ifctisin-
fìdcliuin ai vescovati di Calvi, lii-
tonto e Tivoli. 

Monsignor Nìsio, vescovo di Aria­
no» fu nominato TOSCOVO di Amorìo 
in pttrtibiis in/idelium. 

Malagola fu nominato vescovo di 
AiOóU Piceno, 

Troltà fu nominato vescovo di A-
riano-

dtìlla Capitale. Il deftitato Mordìiri 
trovasi qui in òitirao stato di salute, 

\ 

Sappiamo che una causa dolorosa 
indusse,ieri a partire por Homa il 
generale PiancU comandante il di­
partimento militare di Verona. 

Il di lui nipote cav. Cappelli, mag­
giore di Stato Maggiore nell'eserci-
to, mori broYomento in seguito a 
difterite, 

Gì duole la perdita del Cav» 6a'p* 
pelli, ch'era un Ufllziale bravissimo, 
e partecipiamo al dolore dell'illustre 
Ceneraio, che lo atìiava molto. 

\ I 
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A CAÈlî JRA DEI DEPUTATI 

lì Fanfulla scrive: 
GÌ viene comunicata una notizia 

che noi diamo con riserva, e sulla 
quale anzi dcsldererummo dicessero 
una chiara e precisa parola i gior­
nali che sono meglio in grado di fìo-
noBcere gli intendimenti dei mini-
stero-

Vuolsi adunque che le carte ed ì 
documenti del generalo BÌTCÌO, anzi­
ché direttamente passare dalle mani 
della vedova in quelle del direttore 
dall'Archìvio di Stato per essere ivi 
depositate, stiano per essere dal pre­
fetto di Genova inviate al ministero 
deir interno, dove si deciderebbe poi 
il luogo migliore in cui debbono es­
sere custodite. Noi non possiamo an-
cora indurci a prestar fede a questa 
notizia, tuttpchò ci provenga da fonte 
attendìbìlìssìmat perchè sarebbe gra­
vissimo errore se documenti, nei quali 
si parla e si giudica di fatti a noi 
prossimi a di persone tuttora in Vita 
ed in alte cariche, non fossero as­
solutamente sottratti a qualunque 
esame inopportuno. 

Leggesi tiella Perseveranza, 2Q: 
La principessa Margherita parti 

ieri sera per Parma, con treno spe­
ciale, affine d'assistervi alla esecu­
zione della Afessa dì Verdiv i 

Le LL. AA. EH. il Principe e la 
Prinòipesaa di Piemonte, per quanto 
è stabilito ora, .partiranno per Pie-
trobùr^go'daìl'S ai 10 luglio-

J ^ - ^ 

Si conferma che nelle eUzionl di 
Nappli quasi tutto il partito mode­
rato ai astenne. , 
. Bel modo di combatterei 

T-
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Mandano da Treviso che le ele­
zioni di domenica riuscirono in senso 
liberale. Però hanno votato solo 236 
elettori sopra 125311 I consiglieri 
provinciali e comunali sorteggiati 
furono tutti rieletti. • 

Infuna votazione^ simile, nessuno 
può dire di aver vinto. Troviamo 
dìfatti nella Gazzetta di T7*eviso, 
giunta stamattina, questa lettera in-
tereasantisaima, che amiamo ripro­
durre, di uno degli eletti : 

Amico Cronista, 
Volete farmi un piacerà? Ringra­

ziate da mia parte quo' cortesissimi 
che ieri nello sorivore la loro sche­
da ai ricordarono del mìo nome, ma 
dite loro che non accetto-E se mai 
ve ne chiedessero il perchè dite loro 
all'orecchio che. grazie al cielo, non 
ho ancor fatta la faccia cosi tòsta 
da audarnù a sedere sullo scanno di 
un Consiglio Comunab, dove essen­
dovi UB3 elettori inscritti si man­
dano i niiovi eletti con 52, con 38 
e con 35 voti ! 

Capisco bene che la legge comu­
nale mi permetterebbe d'insediarmi 
cogli altri padri della patria. Però 
se me lo concede il diritto, non me 
lo"permettono il rispetto che devo a 
me stesso e V ossequen^a che ogni 
cittadino deve portare alla dignità 
delle istituzioni. 

Credetemi sempre 
Va(f. vostro 

F. SAETORELLU 

V j . , É ^ > ^ -

ULTim; NOTIZIE 

accio 
del «Miofe-iiale (Il |*a«lovi» 

Loggiamo net giornale La Pro­
vincia di Rovigo, 2Qì 

Adria, 25. 
Ci si scrive che la lista del par­

tito liberale-moderato ha completa­
mente trionfato nelle elezioni comu­
nali:,. 

Gli eletti a consiglieri sono i si* 
gnori; -

Orìanicav-Glambatt. voUn/ l84 

f Milano^ 26. 
5 ,lift Usta concordata fra T Associa-
2iono costituzionale e i giornali Pun-
0OÌ^yPm^verdHz% e Corriere della 
era rietìol completamente con aplen-
idi^sima votazione. ,^- . r , 

^ U di9^^|jj^ fp|,,̂ l} ultimo di quella 

Raule Luigi fu Rutilio 
Cavalieri Cesare 
Pagan dott. Giovanni 
Guarhieri nob. Francesco 
Corazza Giovanni 
Goffrè Ugolino 
Tosi Felice, ,• 
Czar dottor Ernesto 
Le nostre congratulazioni, agli a-

micl adriesi. 

ji 

180 
179 
126 
HI 
131 
118 
115 
114 

^ 1-
rr^rx; 

ĵ f" -
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Il Pungolo di Milano, 20, contie­
ne questo dispaccia: 

Monlecctiini, 26. ore 9.35. ^ 
SméVititH l telegrammi della fia-" 

giorié Q dal Secolo a le invenzioni; 

Pre:riid(inza BIANCHERI 

Seduta (lA 2Cy giugno 1876 
Seduta del mattino 

Si prosegue la discussione del pro­
getto pel miglioramento delle condi­
zioni dtjgii impiegati civili dello Stato, 

Il relatore Mantellini risponde 
alle diverse obbiezioni mosse contro 
il progetto e Depretis ripete le di­
chiarazioni di ieri circa gì' intendi­
ménti del governo verso gli impie* 
gati, e promette dì presentare al 
principio della prossima sessione la 
legge sopra lo stato dei medesimi. ^ 

Si passa a trattare le singole di 
sposizioni. 

Esse danno argomento a conside­
razioni e proposte dì Nervp, Caval­
letto, Spanligati, MaldùWfWorana\ 
Pissamni, ^Alti-Maccarani e Casa-
lini e vengono infine approvate in 
conformità alle proposte fatte di ac­
cordo dalla Commissione e, àoX mi­
nistero. 

Si comincia la discussione del 
progetto che estende il diritto di 
pensione ai feriti ed alle famiglie 
dei morti combattendo a Venezia 
ed a Roma e per reintegrare nei 
gradi militari coloro che li perdet­
tero per causa politica. 

Maldini ed Alvisi fanno osserva­
zioni diverse intorno al modo con 
cui si crede di potere risolvere tali 
questioni. = . 

Il seguito della discussione è pini 
vìato ad altra tornata. 

, Seduta del pomeriggio ,:, 
È approvato il progetta pel mi--

glioramento della condiEione degli 
iìppi^gati, civili dello Stato. Ĵ  . 

Proseguesi 'la discussione dp|Ìo 
schema concernente il riscatto ed 
esercizio delle ferrovie dell' Alta 
Italia» . • 

lAtzzaUi non so^ermasi a tratta-
ro della questione puramente dot­
trinale stata agitata intorno all'è-
sercizio governativo. Crede dovere 
piuttosto esaminare, dietro ì risul: 
irnienti forniti' dall'esperienza, le 
condizioni dell'esercizio delle società 
private e le condizioni dell'esercizio 
fatto dal governo, e ne stabilisce il 
confronto considerandoli sotto i vari 
loro aspetti specialmente sotto ii 
punto di vista delle tariffe, che sa­
rebbe cosa rovinosa î er le 'nostre 
industrie abbandonare in balia alle 
società. 

Porta opinione che, fatta prova 
di codesto monopolio delie società 
stesse, le popolazioni faranno pres* 
sione al governo affinchè rivendichi 
ed assuma Tesercizìo dello ferrovie 
neir interesse generale, 

Zanardelli limitasi a confutare al­
cune obbiezioni del preopinante re­
lative agli inconvenienti deli' eser­
cizio delle società private stimando 
superfluo estendersi maggiormente 
dopo i discorsi già pronunciati. _ 

Riassumesi dicendo che il mini­
stero attuale non potè, tanto per 
ragioni economiche quanto per ra-

^giontpolitiche^ accettai'o puramente e 
^semplicemente la convenzione di Ba­
silea e che esso intonde e crede bene 
governare di maniera, in quanto ó̂ 
possibile, che i cittadini italiani veg-
gansl e aentansi governati meno di 
quello che fossero sotto le ammini­
strazióni passate- ' ^̂  

Nobili accetta la convenzione di 
Basilea alla sola condizione che non 
sia affidato al governo 1' érercizio 
delle ferrovie. 

Bertani espone i motivi pei quali 
non può dar voto favorevole alla 
convenziona di Basilea comunque 
siasi cercato di (;emptirarne le con-, 
seguenzfl con ratto addizionale, 

; Dice cU^ cosa secondo il suo pa­
rere il paese attendesse dal ministe­
ro attuale e che cosa tuttavia stia 
aspettando dairopera sua. 

Sella^ disdegnando le accuse e le 
insinuazioni fattesi contro lui, ri­
sponde ad alcune crìtiche, e non 
avendo agio ad occuparsi di tutte, 
confuta particolarriiente quelle rela-

.tive alle negoziazioni di Vienna e 
Basilea, a ipa t t i in osse stipulateo 

^agll ofTetti che uti possono derivare. 
Dimostra che, tenuto conto di alcune 

•Convenzione di Basilea hon pppta-
onore di florta^ che sonovi inclusi 
vantaggi, diVerBÌ ìmmancaWU che 
andrebbero perduti attuando il con­
cetto del presente ministero riguardo 
air esercizio. Ritiene che roppoyi-
zipne succitata contro detta conven­
zione eia stata un'oppoaiziono poli­
tica e che solo da essa il ministero 
sia stato spìnto ad intavolare nuove 
negoziazioni. Non respinge però l'at­
to addizionale colichiuso perchè parte 
integrante della convenzione mede­
sima, a condizione cho il Governo 
Austro Ungatico'lò^ abbia pur esso 
accettato comi? assicurò il presidente 
del consiglio alla commissione, 

j _ ' ' 

P*ìssa poi a ragionare sulla que­
stione^ deir esercizio, ma ad un certo 
punto cbiqde ed ottiene di prose­
guire domattina il suo discorso;^ 

(Agenzia Stefani) " 
r+riV •mfl 

'' flULLliTTlNO COMMERCIALE. 
VfsaiffiislB. m. — Rend. it. 70 2 J 79;30. 

I 20 rrancfii 21.70. 
•m^n^,m. — Rond. 11. 79.3S 79,40. 

( 20 franchi 21.09 21.67. 
Sete. — D iniande molto ntliv '̂, 

spacialmeute ili greggio: prozzi in 
Aumento. 

H o a e , 24. — Sete. Affari atiivisiimi 
prezzi in rialzo.-

orar? :sr*_3:?!i[triwsw Brâ iBKBsê  

CORBiERE OELL& SEBA 

; a lasciar Roma* qualche glòrn© fa* 
Informazioni aicttrs làsoiana sparar 
che l'egregio patriota possa fra» hreve 
rimettersi completamente in aalute. 
; Lo notizie estere aoiio di nuovo 
alquanto gravi e accennano, dft qual­
che; giorilo, a Umori di huove com­
plicazioni, dftUé quali la Sarbiav na­
turalmente eccitata dalla Russia, si 
farebbe minacciosa iniziatrice.- . 

Ieri l'on, ministro MelegarL ebbe 
dei colloqui cOH'alcuni iaviatl di po­
tenze estero. Il dispaccio che-POjji-
nionc ha pubblicato stamane sulre-
sito delle elozioni amministrative di 
Padova Ila prodotto grande soddi­
sfazione in t^^i coloro che credono 
e^ser necessario che il nostro- partito 
fatto accorto dal pericolo d^una il­
limitata ftducia nelle proprie tùtzè, 
si organizzi efficacemente, sptìcial-
mente nei centri pili cospicui e im­
portanti. L'esito delle eluizioni di Pa­
dova prova quanto possano i mode­
rati quando sono attivi. 

La splendida testimonianza di fi­
ducia data all'on. Piccoli fece pia­
cere a tutti coloro, e sono qiii mol­
tissimi, ve lo aasicùroV^M hanno 
in pregio, quanto Io meritano, il ca­
rattere e r ingegno del vostro egre­
gio e benemerito sindaco e doputato-

MOSTRA COBRISPONDENZA ff.' 

^y-—- F ' - ^ 

V^. 

Roma, 26 giugno. 
La Camera tiene stamane seduta 

fitraordinaria per proseguire la <ìi-
écusa^Qe del progetto dì legge sul 
miglioramento delle condizioni degli 
impieg;ati civili dello Stato, e la se­
duta ò incominciata a Ore 8. È que­
sta la prima volta eha'ìà Cara ara si 
aduna in ora si mattutina a lo zelo 
dei nostri rappresentanti merita loda, 
quantunque, a dir vero, potrebbero 
addattarsi al sacrificio di stara'in 
Roma qualche giorno di più e stroz­
zar meno le'discussioni 1 : 

Del reato, a questa seduta i de-
putatì sqnp r*^n nantes in gurgtte 
vasto e mentre vi scrivo i presenti 
non arrivano alia cinquantina. I l 
progettoUi leggo pegU ìitìpiegatl pas­
serà collo lievi modificazioni della 
Commissione. Il ministero non accet­
terà altre motlificaxìoni radicali e 
ron, DepretiS'dìssafieM che gli im­
piegati devono eSsoP soddisfatti della 
caparra di.buona volontà^, che il 
nuovo gabinetto dà loro.». 

, La discussione sul progetto di leg­
ge per la I ponvenzìone ferroviaria 
terminerà domani â sera. Il mini­
stero vorrebbe che avesse line que­
sta sera, ma è impossibile. Oggi par­
lerà l'on. Sella e il suo discorso do­
vrà essere lungo ijecesVarìaraentQ, 
giacché il negoziatore di Basilea deve 
difender l'opera propria da tanti e 
svariatissimi attacchi. Forse oggi par­
lerà anche Von, Lu^zatti-

Probabilmente stasera si chiùderà 
la discusssione generale, riservata 
la parola, al presidente del Consiglio, 
al ministro dei lavori pubblici e al 
relatore, onor. Puccini, che parle­
ranno domani. 
' La seduta di ieri fu importantis­

sima per lo splendido discorso deL 
i;pn. Minghetti. Non so se si debha 
pili ammirare la chiarezza colla quale 
r illustro uomo difeso la parte polì­
tica e finanziaria della Convenzione 
di Basilea o la splendidezza di idee 
e di frase colla quale ha tracciata 
la missione dello Stato nella società 
moderna. Aìl'onor. Minghetti succè­
dette l'onor. Crispi nel diurno di pa:, 
rola, ma quale differenza dalla elo­
quenza affascinante , brillantissima 
del deputato di Legnago a quella 
stiracchiata deiron. Criapi' Per que-: 
sto deputato non vi hanno, nelle 
grandi questioni di pubblico inte­
rèsse, che gli interessi e le preoccu­
pazioni politiche e di partito! Egli 
ha esortato i suoi amici della sini­
stra a votare in favore del progetto 
di legge, malgrado i suoi difetti, 
perchè respìngendolo si indebolirebbe 
il gabinetto, il quale deve compiere 
una grande missione. Che la mis­
sione sia quella di scoavolgSrr Ita­
lia? Il tiraoro è̂  legittimo davvero, 
dopo L risultati che V esperimento 
ha dato finora. 

Si esagerarono assai dai%ÌQpriaIi 

\Pcst,%t 
Una corrispondenza da Neuaatz 

dei Pesti Naplo annuncia ; 
,. Dal cominciamento decli arma-

^ i ' -hi ( j 

menti guerreschi serbi l'Omladina 
manda a Belgrado denaro, armi ed 
Uomini. Nessuno Ja impedisce. Essa 
possiede un eccellente organizzazione. 
Nel piti piccolo villaggio vi ̂ sono 
degli agenti per tener tutto in punto, 
ove lo sorti caiìessovo seconàorA de-̂  
siderìi dell'Omladina. In questo caso 
sì tenterebbe l'immediata ripetizione 
dei fatti del 1848. Gli Omladinisti 
vogliono fare dell'Ungheria meri­
dionale una Vandea dello stato un­
gherese. La popolazione vifiue^ siste^ 
maticamente aizzata, non riconòsée 
y autorità dello Stato ungherese ,.che 
ivi non dispone della forza militar^. 
Ammesso che la polizia ungherese 
abbia delle spìe fra ì Serbi, tUtta^via 
i capi delle città sono gli organi 
di polizia deli'Omladina, e persino 
i tribunali sono sotto la lo^o in­
fluenza. Nessun reggimento unghe-
fese staziona nel mezzogiorno- Il 
cort'ispondente chiude domandando 
che si invìi una brigata diHouveds 
sotto il comando di HoUancf o di 
Mariassy por ristabilire J'ortline. 

— Secondo un telegramma da 
Belgrado sono oggi partiti pei con­
fini turchi i squadroni di cavalleria 
della seconda chiamata, e le batte­
rio dì fortezza. La riserva di terza 
piasse è da ieri sotto le armi. 

Camera^ dèi lordi. •— J>érd\j, 
spondonto^* Deìavar^ dice che lo 
stato dello cose in Serbia è critico: 
sì fanno grandi preparativi per itt-* 
cominciai'è immediatamente la cam­
pagna, ma egli non è in óasd di 
dire se la Serbia farà 0 no là guerra* 

Soggiume: «Non occorro dire oho 
coloro, i quali fannO'Uali prepara­
tivi, sono liberi dì dire se, sèconào , 
6ssi, io stato dei paesi vioini aìQk 
tale daig^Ustifióare le misure prese: 
aggiunge che non ha altre informa­
zioni.» :.^ • ,, 

COSTANTINOPOLI, 2 6 w - - La 
Poffa concentrò grandi forile sulla 
frontiera della Serbia: l'attitudine 
i\n} Monten'^gro S'̂ mb'*'' p'f*.',T>'>''î '**», 

Rizapascià andrà ad ispozionara 
le fortificazioni dei Dardanelli. 

Il Ministro della marina.è guarita 
dalle sue ferite, 

VIENNA, .26. — Sì ha- da Bel* 
grado: «Tutte le decisioni prese dalla 
Scupcina nell'inverno scorra pel tìaso 
di guerra, sono attualmonto posta 
in esecuzione. 

Gli' stipendi degV im^egatl veu-
gono ridotti : la maggior parte dò- . 
gì' impiegati sono arruolati neireser-
cito. ' . ' 

La seconda classe della-raiìiziapre* 
sto giuramento. 

II generale ^ach comanda l'^ser*-
clto deirOveat, e il generale AliDa-
pico l'esercito della Dvìna.. 

Sono fatti i preparativi per il pas­
saggio della, Dvina. 

Schernajefr comanda-Tesercito del 
Sud di fronte al oampOi.trincerato 
turco dì Niksic. » 

PARIGI, 2 7 , — Ibreihm pascià,;* 
Fuad pascià %li del Kedivè, ed p 
brahim Bey, nipote del Kedivò sono 
giunti iersera a Mg-rsigUa. ; 

LONDRA, 26; — Lord JOerbu 
spiega l 'attitudine dell'Inghilterra 
riguardo ai fatti dì CoataatinopoU» 
e dice che il cambiamento di dì̂ na* 
stia fu giustificato dalla imminenza 
di un pubblico-pericolo e dalla ìm-
possibilità^d'introdurre dello riforma 
con Abd!u&-Aisiẑ . ^ ', 

Le popolazioni, cristiane e musul­
mane accòlsero favorevolmente il 
cambiamento,. 

Il risuìtato (hlÌQ ii^attativa cogli 
insorti 4 ancora aconosciuto; ?a i^ 
ostilità ricomincieranno sì'^potrà al- ^ . ^ 
lora studiare'l'affare. L* Inghilterri"""^ 
offrirà i suoi consigli come,un anaico 
potente, nia. non bisogna anticipata­
mente criticarla^;, essa desidera cho 
la lotta ,flfiiscà patìifieamente e oòii 
prenderà^ le parti, né per gli uai, »à 
per gli altri,; 

NóTizm m BOBSA 

BetidUa iulutia 
Ofo 
Loudra, tre mesi 

P'estiio,N*;2.|W^lfl 
Obi)!, róisìa taUAiJclu 
l i i i i iC! n.LZMniaie 
Azioni mtìrÌ4l(q.Qa!i 
Obi)l.'mei'id;or<ali ' 
BdociìToECiiria 
Grtiduo tatìt>iSiarti 
IteEica gf.ntìri'<le 
liiifJCi! iiiilo ^ernian. 
Ripudila goti, dai I gennaio 
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LondP{̂  
Por quei territorii unghe r» dove. p « - ^ W ^ .ngl.» 

è prevalente 1 agitazione dell Omla-. jKombaMa 
dina serba verranno inviati prossi^. :Tiirco 

73:ii4 

mamente dei commissari governativi.. 
Sono intavolate delle trattative eoi 
governo della Croazia, perchè l'agi-, 
taxioiie venga soppressa anche- su, 
quel territorio. 

Se la Serbia comincia la guerra. 
Verranno posti sotto stato d'aBsedi'ói 
i distretti di oonflne meridionale.. 

GaiiQiHOf su Berliucc 
lilĵ izianG 
Ŝ K ĝllUolo 
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I IN YIA, PEPROGCHI N, 519 

sì nfllitck. seralmente ]_ i-v la cor̂  

• (Ascnsìa Siriani); ' '" 
^ r ^ -^ J . t^, 1 j ^ Y * ^ 

retite Stagione il 

'•^•aft'..TC*-'ift*'^fl*f-J^'' 

^̂ i «inistra la notizie ^^nff noa grave; 
cii'CQ^aiìise prtìseiUij|.^|ros3Ìmtì, l.£̂ l̂ maieasere che costrinse Voii, Mordifti 

VERSAILLES, 29. - - . SenatOv Sì 
approva il prestito di Farjgii ài 120 
rauioni. / 

LONDRA, 26, Camera dei Comu^ 
ni. — Disraeli, rìsjiand|,end& a For-
ster nega le pretesa a tmìÈi in BuR 
garia, Disse: «Certàraenie, allorché 
ìnoorainciaronoti tiànuHi, mancando 
truppe regolari, » la guerra essendo 
condotta da Basfihjiboxuk e da Cir­
cassi, si commisaro degli atti di fe-
roèia, ma senza* riguardo a razze à 
a religioni. *. 

Elliòt, informato dello stato delle 
cose invita Va Porta ad inviarvi trup­
pe regoli^yì, quinrli \ disordini sono 
cessati. 

Baurhù^ rispondendo a Tii^U sulla 
peate di Bagdad, dice chft vi furono 
3tì39 morti dopo febbraio, ma da 
tee giorni non vi fu, alcun morto, 
quindi la quarantena non è neces­
saria pei ;̂  viaggiatori, Gsaendo éès-
satp ili flabello ;, ma qocorrqr\o, gran­
di precauzioni rignardó ài carichi 
delle inercu ; . : .- • ^ 

Paleo N 
PEPIANO 

L I Q U O R K 
di Fosfato di Calce e di Berra 

Nuovo preparato Chimico del faiv. 
macista Maoor in Padova,, farmacia^ 
Zanetti. , . ., 

EUxir contenente in, ecLua proporr 
zione Fosfato di Calce e dì Ferro dj 
sicurissima efilcaccia coltro ogni ge­
nera di affezioui Scrofe)luse, e aneK 
mìe, raccomandato da distinti Medici 
specialmente per le donne e fanciulU^ 

Ogni flacon gr*jide L. » , ^ 
* piccolo * 1.--^ 

9-456 
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CÌV1LEE;C0IUIKZI0NALE DI PiVnoVA 

duraCMlo ., ,. , ;i. 
U Cancollìerò^ inlfrascriUo 

avviso, die col giorno H l^uglio pros^ 
«imo Venturo scado iJ femmine.utUtì per 
fare Taunii^nlo del sesto a! pronto delie 
tifili rî g\ov\i HoUo indìci^to dpiibtìrale con 
Sonlcuza di qutiAù R, Tribunale Se-
aione I in data odierna al Procuraiorg 

: 8Ìg. avvocalo Cìftcomo Pasini por il j^S-
dichiarato cornpraloro «cnor Sebastiano: 
Capsule domicilinfo in Padova -pvs là 
aornma di L- 1A0:>0, fì cioè 
.-• Utili ragioni dolio stàbiW, silo in que­
sto citlà V|a della Piiftta o Hiviera San 
Tornio niflrcrito ai xiv, N, a2"i:t, 32SI, 
32K!5, Ŝ r̂ O, 32fi7 ài civico calaslalo voc-
«h'oN. 2tìE)0.tÌÌsllnlonfìIla nuova niappri 

ìCinsuarm rti Padova ni ^. l i n i sul» % 
4572, 15?a, iK7A, i>arte,(iBÌ miglisi. 6̂  

slendo sopra porziontv dei N, itifìO, ,di 
qiiftillji Orlo e (Iftaa di Pcrlìclio Cfìtisim-
Tie'2J3, coIlWimo di ans. L. h:!«.fì2 0 
Cfti'iciìto d'Hit lassa falJbricali rli ititliaM 
L. 10l"3;iS con un tributò dirtlVo per 
Vanno 187S di L : 1 2 M 2 ; 

Confina a mozzogioino UWî r̂a Sriii 
Tornio, ponente Uivieru dfìllo Porlo Con-
tarine, ed a levante Bonollo Aìessantlro. 

Dolio slabile 6 aggravalo dolp annuo 
rcaiìofìo di L. fili.Kt a favore dî I Riret-

(ario blilato de! Soccorso e di S, Catle-
rina dì Padova, 

Prezìio di stima L. n20 t , i7 quindi 
i^j^tlo dal detto canone L. 4071.47. 
^ Padovarlì.aeitìiugno 1R76, 

H50 SILVESTRI Cane. 

I i 

- ESTRAttO^^SENtENTà 
Il Hi Tribunale Civile fl Corrc7.ioniilè 

di Padova^ Sezione l quale Trlbuualo di 
Connuerclo, sul ricorso di Giusonne ta-
bòga crctlitoro nel fallimento di Miircon 

t Iìon:»em ;̂o affincbò sia dicbiìirato avere 
il i^allifó Marcon suddetto cessato dai 
fidi^' pagamenti nrf ^giorrio 14 Agosto 
ìSiti anziché, nel giorno 16 Dicembre 
dello anno com'era stato ritenuto colla 

' fifìnlen*a di qutslo Tribunale pari data, 
ha pronunciala; la ,seguente . > 

M ' J t 

r ^ • ' T i iX 
Sentenza 

Delerniina il giorno Iti Agoslo 1873 
quFilfì epoca della cessàzìont dei paga-

. menti da parte del fallito Domenico 
Marcon., , ., 

" l ' a W i i / S ! ' G i u g n o 1876/ 
CAVAÌZANI - VALtlC L̂Li - DURAXZO 

^ L -, 

m SiLVÉSTBi Cane, 

floì-me vigenti- ^̂ '̂ ^ VÌ . . ^ ?;̂ , . .,> 
Pof 'éssèi*«' l^ghltì l'adunàrtaa- bfeùori'e 

r imfervehto della metà degM interodsati, 
6 dove pflr difetto di nunitro non pO" A 
lesso aver luogo, restano invitati gli 
stessi di unirsi in seconda convocazione^ 
nel successivo giorno pure di Lunedi 17 
Loglio alio ore 10 anlmi/rièV medesimo 
locale, nel quale jQ^d^tiboraaioni ^a 
ranno valide qualunque avesse.ad es­
sere il numero degli intervenuti.. , 

ilonseiico H 22 Giugno iSlé,] . 

, : . l PresideRiì,.,, i 
• A. COHINAtm . 

MASb TRIESTE 
G-B, BE2ZATI 

f J - _ f rf ^ .-t f f- t 
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Inserzioni a pagamento 
r ^ ^ i 

N. 43. f'46 
LA PRESIDENZA 

dpl 
CONSOU'/IO UETUATTO MONSELICE 

I ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ I ' 

A v v i s ò 
Sono progali i Sìtrnori Consorziali di 

unirsi in questo lillìcìo alle ore lOant. 
del giorno di l.unpdi 10 tngho p. v. 
all'oggetto dì deliberare ?opra glioffgolti 
appiedi desm\lì, depositati n^U' Utllcìo^ 

1. Approvazióne del Consuntiva Ì87tt. 
2. Nomina dei MemÈtf 96! Lrislgliò del 

Delegali a termini det GtìLpo'UvAH. 3 
lettera fì del nuovo Statulo*̂ ^̂ ^̂ ^ S 

' •• ' ' CAPO III, 
Art. 1. 11 Consiglio dei Pelegati rappre­

senta TAsseniblea generale degU In­
teressati e ne ha tutte le atlrfhiizron!, 
salvo il disposto deirarU 3 Capo IL 

U Consiglio si compone di lEi Mem­
bri eletti diUl'Assemb ea gm-rale, con 
awertenzii the olio Consiglieri de­
vono essere scelti fra i 50 maggiori 
possidenli del Consorzio e gì! altri 
sette fra tutti gli estimali iscritti nel 
Catasto Consottsiale. 

Art. 2. Non sono eleggibili a Delegati 
del Consorzio i rappresentanti del Co-
vecao che devono invigilare aulPàm-

'̂V '̂tóCÈiatràìlièfle Consorziale, né gli ira 
• ì̂̂ ^JiiéBair deiloro Uffici, coloro cbe fii 

troverebbero in collisione d'inleressi 
coKGonsorzìo; gli impiegali stipeu-
dliiUdairUiTicio Consorziale; coloro 
èhe bafìuo il maneggio ad danaro 
Consormlo 0 non no hanno reso il 
conto in di|iendeii7.a a precedente Am­
ministrazione; coloro elio hanno lite 
pendente col Consorzfo, 0 llnalmnnto 
coloro che per qnftlsiasi motivo non 
codmsèro la ftienena dei diritti MIÌ* 
vili e polilici. 

Arti 8, Possono essere contemporanea-
niente eletti B Delegati del Consorzio 

' g l i ascendenti ó. discendenti, Il suo­
cero ed il genero, nonché piùrraleUll 

'Anche le dhnne potranno essere 
elette a tale uflicio; dovranno però 
esser fia5itituit0 e rappresentale dal 
loro naturale e legale rappresentante. 

Tutti i Delegati hanno diritto di 
farsi aosfitiiire da uno slabile Procu­
ratore accetlalo dal Consiglio dei De­
legali. 

Non ft pf*TÒ concesso di farsi rap-
presentai'e teniporaneàraento da spe­
ciale Procuratore, nò ti' inviare 1 loro 
voti per is(:rit 0. 

Art. ,i..I Conaigl eri durano in carica 
-tré anni e possono essere rielétlL 

11 Consìglio st rinnova por un 
terzo aunualii^ente. 

.. Nei primi tre anni dopo Taltua; 
ziòno del presente Statulo 1 nomi dei 
Consiglieri ut?cenli saranno dt-ternii-
nati dalla sorte, quindi (Jiiiranzianitit. 
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DI SCORZE D'ABANGIO AM'ARB<^0^^ 
Da più di quaranP anni lo Sciroppo t a f ose 0 ordlttatb con successo da ' 

tutti imcdici per guarire le Gastriii. Gastralgie, Dolori e Crampi diStomaco, 
' Cosiipationi ostinato, per faclJitaro la digestione ed in conclusione, per rego­
larizzare tutto le faojzioniaddoiumali^ • •= ' - t ^ r.L .. { :, ,, 
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Presso lo liDrorie DKU0K15R 
& TEDESCHI ed AKGllLO 
DR^VQIIĴ  fvoviiBi vcudibìlo la 

PRM'&ZIONE^ 
•̂  . > 

sto 
E ALLA SCORZA DI AUANCIìi: AMARE. 

J " 

U " ì 

Questo ò il rimedio il più efQcace per comljaltero le Af^Honi 4^1 cuore, 
VEpilma, Vlsterismn^ VÈmicrania, Il Ballo di 8a7t Vito, Vlnsonnia, le Con­
vulsioni e la tosse dei fanciulli durante la dentizione; in una parola tulle 
le Attozioni nervose. 
Fabbrica è spediiione da I , -P . lÀROZE « fii»; j j rufl des Llòns-SUPanJ; a Parigi-

DEPOSITI; i 'oiiwa; Sani (uBeg(iUtoj Cornelio, PiMàriéìfcurô  
SI TROUIl NELLE WEDECIME FftRMflClE-' 

Sciroppo ferrasli&o&o ^ ^ ^ d'annclo e di qualsia amara alt' Ioduro di ferro. 
H«lroppQ depurativo di mm d'arancio amara all' Ioduro di potAsslo. 

" " " LarozBp alchlos, iàretro e gayara. Ellslrei Polvere, Oppiai». 

i L i i FiLOSOFii pomm 
m prof. OTEUZOM 

letta neir Aula Magna doli' Università 
il 22 gennaio 1876 
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Prezzd L. 15 - Padova, Tip. Sacchetto. 
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tlPOGk, EDITRICE 
F.SA.GGIIE.TTO 

G- P . c o m m . prof! TOLOlVtEI ^ 

IT T 0 
•B.ERCCEDURA PEMLE! 
espQStì . f iual i t ìcamento a l suoi scolar i 

3,a edlz. a nuovo ordine ridotta 

PARTJE F ILOSOFICA 
Padova 1875Ì, in 8, — Lire»,, 
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Ferrovie Italia atlÌYato lug'no 
f V 

A^adoviA per \ c n c z l i i 
t i T 

li 
in 
IV 
V 

VI 
VII 

vili 
Vi 
X 

Partenze 
da 

P A D O V A 

mieto 
omnibus 
misto 
omnibus 

diretto 
» . 

omnìb 

3.1tì 

6,20 
7,45 
S,34 

6.52 
8,32 

a. 

Arrivi 

V J a N E Z l A 

.^-

9>i! » 

i ^ a d o v a per Vi'j'oiei» 
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6,04 
8,10 
9,05 

10,53 
3.15 
5 , -
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Partenze! 
da 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
oiiinibua 

misto : 

6,2S 
8,33 

. 9,57 
12,55 
1,10 
M 6 
5,35 
7,50 
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6.30 

0,34 
11.43 
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IV 
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Partente 
da 

P A D O V A 
I 

oninilìus 7,o3 

diretto 2,05 
lomnibus, 5,15 
•diretto flJ7 

a. 
> 

p-

I J L , f Arrivi 
H ^ a 

B O L O G N A 

i240 
finoaUovigo!>53 

9.48 
12,10 

t 

a 

Bó1òj$iiA per PAduvi t 
r F 

Partense 
da 

B O L O G N A 
e 

diretto 1,18 
da Rovigo 
omnibus 

fntinihiis 

l U ' \. 

• Partenre 
da. 

P A D O V A 

I '' Dtnnibus 6,43 
IV'. direno 9,43 

III I oiimibus 2,40 
EVi » 7.03 
V'misto 12,50 

a. 

p. 

É * 

Arrivi 
a 

T E H O N A 

9.151 a. 
il,34l » 

,08,p. 

^ -.- A-

9,35 
Mi 

» 

a. 

«.S3 
9,06 

. 12,38 

. r V o r a u f t per P a d o v a 

MBeflJre per 3Jdl»<s 
rrrjp*nianinrvf^r'7f :̂ ^ '̂̂ mnii mmiffrVTrff ̂  

4,2r>a.. 
fi.ori! » 
•9,22. . 
3,aa p. 
9,17 . 
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Partenze , 
da -

V E R O N A 

omnibus 
j 

diretto 
omnibus 
misto 
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Padova, in-S, 1876. ' 
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: MÌ;LI.'SI;ISE:»IO D Ì - n t i a jie:ucaAMEA ̂  
RACCONTO ^ y O E I C O Jt^BÀLU DKL SECOIiO XTU 

i Padova 1876 - in-lS. -̂ CentiftÓ; 
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M l i 

N. laì̂ fé-iéo'nivi'n. ". 
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•^ ,^ , AVVISO 
Noi giorno di aabalo 1 luglio p. v, 

ftllc ore 10 ant, nella Itesidenza MunU 
pipale presso la Div.II si terrà una 11̂  
citazione privata per VaRUto eornplesslvo 
dei palchi f sbarrette cbo costituiscono 
Ioateccnto in riaMaVìtlorio Emanuele II 
insérvionie allo spiìttaccolo dello corse 
indette coirawìso, 

U dato su cui sarà allerti t k licita-̂  
lìone viene fiss'Uo ia t . tOSfìO e l' ap­
pallo $arJi dcliborato (^alvo l'approva­
zione delia Ciimta) a chi fosgè p̂ ?r of­
frire un prezzo wiùggioroi, ' •• ^ 

Saranno aocott;ilo ftncfee óAferlo Se­
grete purcli^ vengimu dc()osto soggellate 
suVbftî co^ doUa Commisaiono prima, die 
sia apèrta Id licitazione. — Queste óf-, 

'Vi/^^i^ 
' 1 ^ 

( z . 

jet'tàl^^^ldiasaggelleranno, di^iiuggéllate 
fi faitó pubbllclte eedula fltaqto prima 
dell* nggiudiiiailbntì; provvisoria, ed ove 
superino 1* Importò doll'rul'irtm offerta 
verbale, ai continuorà la lì.ilivzlonn sul 
dato miglior da osse eventuuiniente con* 
tenuto, . ^ ; , 

Ogni offerta 3U' verMlr. elio scrlÙa 
deve essere ncfìompngnata da un depo-
aito dì L.S6SS (duemdaseiconloventìcin-
m\t) deposito che Mn jsarà rpstilnito al : 
delibiivalRTÌn se nòh^élie qùRndo abbia' 
compiti lutti i suoi obblighi, quatt emer* 
gono dal relativo capitolato-

^'intende da sa ime dovranno essere 
osàtìrvttté le' vlgdriti Irĝ f»! sul bollo-

11 capitolalo contenente gli obblighi 
delVassunlore di questo appalto èosliìn-
cibile presso la my- li, in,ogni,giorno» 
nello oro d'ufficio,, . -

Padova, li 2(1 gnigno 
"• ' ìhir il Sindaco 
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V A&sesŝ Ttì doloralo 
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U aettoscriltn con recapito preBSoVUfflcio 
Franchetti all'Albergo della Croce d'Oro ii» 
piazaa Cavoiif/Padova avvisa il pubblico 
che col giorno 7 giugno corrente come di 
mt^lodo per gli anni scorsi assume ii tra­
sporto dell'Acqua di Mare p consegna a do­
micìlio per, bagni ed anchtì per bibit?. 

Ogni giorno per tutta k stagiono d'estate 
e prezzi onestissimi. CALLSGÌRI Ofti»fl 
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Padota. Tipografia S&cclittUo» 1816. 
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I i • ; I . compilato a ciira degli av^vocatì. ,; -

L. lUCCHlÉ E G, MANFREDIPfl 
mi 

-1 

I ^ -_ 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIME PIÙJMPORTANTI 
proiiundatf^iMla Slagìstralura delfUegno nel itecentiio Ìol ifimal 1875-

Padova 1876 — Tipografia Sàcchettp . , 
H 

* - ^ j ^ <î  - ' 

P u b l i i i c a f o 11 fa se . «^ I t r t l r e TOA 
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DALLA PREM. TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
IH JPAJOaVA 

• ^ ^ 

BELLAVITB .prof.: L. —i Dell* Elemento morale econo^ 
mico e logico del Piritto privato. Padova, 1869. 

'Di5 LKVA'prof.' G. — Degli ùfTÌGi e degli intcndimcnii 
della Storia d'Italia. - Padova, 186^ . . , « 

FERRAI prof. 15. — Degli :iiìteiidimenti-e del metodo 
della, filologia classica.'> Padova, 1867 . ': . / * 

IiUzaATTi prof. L. <— Del metodo nello studio di di-
• ritto costituzionale..- Padova, 1867 . . . v < 
MRSSEDAGLIA prof. A. — Della scienza nell'età nostra 

f»»'" Dei caratteri e deirefflcacia dell'odierna col-
tura scientifica. - Padova,; 1874 ,. .' . . , *,,2. 
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compilato da . . ' • ' ' 
^ 

G Ì Strafforello ésL. , .Grimaldi-Casta 

sulle sMle'reJidioso, lióliliclic (ìlosolìclie; — Sui gr-andi avvenimenti! Èuerrc, Imi a-
glie. Iratiali di rane, concilii. ecc. (con la da l a ) , - - Spiogaiione dei titai di dignità, 
dì funzioni e di tutu i termini 8lori4 : 

' i t l o s r n n n l I i iWei-sBle. -̂ ^ Vita dei pi-rKonngci aloHcì^dJ lutli_i paogi e di 
lutti ì tempi, colla eencaìoBìa ddlfì case sovrane B dcUr grandi iamig s6._ - r batiu 
« «artiri, col giorno delia foro .|e^ta.>- Sc'enziati, _artisti.. scntjori, coli indicanone 
delle loro s 
di dette opi 

F^- I ! 
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f l l I t o 1 a p ; l „ . i..,„^.^j «>.— . .~. .^ , I,.- -^,- j,_ . . . , . " " „ , 1- • • •» 
popoli. — colie diverBo inlcriirclazioni date ai ftiili principali e alle tradizioni milo-
logictie.rT-T Notiziii sulle religioni e eui vari! culti, ^ suU(̂  feste, giuochi, cenmoiue 
pia)b]icJié. misteri, non chtì mi libri aapH d'ogni nazione. *• 

d c o s r r n l l n a n t i c a e Mi t idcr im; r-7,Gcogralìit comparata,'elio fa conoscere 
Io etato 0 i vari nomi d'ogni paese nellfi vario epoche. Geografia fiwga.ie;-politica, 
cena popolazione secondo ? ceiwmmUi più leccuti —. Geogralla industriale q cera-
merciale, indiraDJe iprodolti d'ogni contrada. — Geografia storica, che ricorda f^l 
avvedimenti principali,d'ogni luogo, 

. IpfQziìo, 4'iibbonaiuouto Lire 8« 
: Dirigere commìasionì e Vaglili ; ni ' Fratelli TBEVES; 
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